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DI « B A N D E E O R M A T O 

P O l l i l T i a O - Q T T O T I D I A I N - O 

ANNO IL 
•M 'HUOt 

Sènza -vanti, ma senza esagerate mode-
.tìe, il nostro giornale ha un mento clic 
essamo gli può contestare ; quello. di a-
re, colla sua sola iniziativa e colte soie 
e forze riempito un vuoto, che altri , 

per improvviso ed ingiustificato abbando-
i, avevano" lasciato. . . . - . 
Quando nessuno lo pensava, il partito 

ìberale-moderato, che per influenza o per 
:adizioni ha profonde radici e prevale nella 

„ostra città, era rimasto da u n momento 
dTalt.ro senza un organo interprete delle 
àie idee, senza im bracci© che ne tenesse 
.Ita la bandiera. • . . - - ; . . . , . . = , - , 

IJer attaccamento all'antica..tfiS6t par o-
j§iiaggio. a quei princìpi dì libertà .coll'pr-

sline, ohe saranno sempre larnostra guida, 
noi non potevamo disertare,.il- campo, ed 
libiamo risposto all'altrui fiacchezza con 
un atto eli ardimento,, del quale . tut t i ri-

lìioscerànno il valore. '-,',' 
Senza aiuti materiali di alcuno, e con 

pochi aiuti anche morali di amici, che ti-
jmidamehte, secondo il solito1, • si < limita­
vamo ad applaudire alla nostra .impresa,, 
ma non compromettevano un soldo, il 
COMUNE ha saputo, in questi nove mesi 
ili vita, crearsi ima clientela, :e farsi nome 
quanto e più di altri giornali, che con­
tano giti parecchi anni di pubblicità, 

'No abbiamo la prova indubbia nel ve­
li 1 i l l i ' ' ' 1 Iti H II 
riportato o citato d;t. quasi tut ta la slam 
pa italiana, fino a far scrivere ad un ri-: 
mitalissimo giornale di Milano, che ripro­
duceva una di quelle date, le parole t e ­
stuali ohe riportiamo : . 

« I l COMUNE giornale di Padova, le etti 
injìmnaaìoiii sono ormai divenute il par 

i scolo quotidiano di tutti gli altri gwr-
« noli, cupe,, eie. eie.» 

Il COMUNE col 1° gennaio, entrando nel 
suo secondo anno di vita, non^ cesserà di 
adottare tutte le migliorìe possìbili, e • ' con 
diligenza e còri, amore cercherà dì riempire 
le lacune riscontrate fin qui, per modo che, 
sotto 1 riguardi di un . pronto notiziario, 
lell'ahbondanza ed attendibilità delle infor­
mazioni e delle varie- sue rubriche, riesca 
un giornale modello, ; 

Quanto al colore,, chi conosce i redat­
tori del COMUNE non ha bisogno di pro­
fessioni di fede. 

Questo possiamo assicurare: che il no­
stro giornale sarà scévro dà legami, e si 
conserverà, come dal suo nascere, assolu­
tamente indipendente. 

Sollecito soltanto .dèlia verità e franco 
nell'esporla e nel sostenerla, il COMUNE, 
la dirà senza riguardi no a Tizio né a 
Oajo, con quel rispetto delle forme che la 
buona educazione prescrive, ammettendo, 
so necessaria, in critica, che por tal modo 
si rende più efficace. 

Crediamo che a questi propositi, quanto 
giusti altrettanto sinceri, ognuno possa 
fare buon viso, e debba portare il suo ap ­
poggio materiale e morale. 

Il COMUNE, invocando questo appoggio, 
e nella {speranza di ottenerlo enumera le 
disposizioni principali, che ha già stabilite 
i i e M à | & a « ' il g f e g f c , coiranno pross.-
mo, e pubblica ì patti di associMdné?"'"':" 

DmKZIONE ED ÀMMIMSTRAZIONB 

del COMUNE giornale di Padova. 

1. Il COMUNE nell 'anno 1892 avrà 
nuovi c o l l a b o r a t o r i per trattare tut t i gli 
argomenti speciali di pubblico interesse. 

:2. Accrescerà il numero, dei suoi .cor­
rispondenti da tut t i i Comuni della provincia, 
non che dalle altre, Provincie del Regno. 

3, Avrà un servizio ' copióso di corri-
spondehaa. e di telegrafia dalla Capitale, 
non che dall'estero. * • . ' 

, 4. La, cronaca cittadina sarà partico­
larmente, diffusamente curata, e farà luogo 
a tutti quei reclami sui .pubblici servizi dei 
quali i) riconosciuta l'opportunità e la 
g i i u , ' ) ; : : • ' , i 

5. .accoglierà in line gli scritti dì ' pub­
blico interesso in qualsiasi matèria, riser­
vando una rubrica estesissima pei? le noti-
zìe varie. 

.'., 6. Non badando a dispendio, pubbli­
cherà in Appendice romanzi dei più accre­
ditati autori nazionali e stranieri, avendo 
riguardò a quella castigatezza, ohe ne per­
metta là lettura nelle famiglie. 

P a t t i di a b b o n a m e n t o " 
Il COMUNE non trova necessario di far 

regali per accrescere il. numero de' suoi 
lettori e la sua clientela. 

Crédiamo che il miglior regalo, per rag-
giungeré_ questo scopo, sia di ridurre il 
prezzo di abbonamento I n modo da rendere 
il'giornale' accessibile .a tutte le fortune, 

ì signori N E G O Z I A N T I ed INDU­
S T R I A L I associandosi' per un anno al 
COMUNE avranno diritto a sei inse r -

. astoni g r a t u i t e nel corso dell'anno stesso 
in 4" pagina dell'altezza di 20 linee di 
spazio misurato sopra una sola colonna ma 
sempre con la stessa dicitura nel tèsto. 

Dacché l'ultimo volo della Camera .san-
zlenò-in massima la -politica finanziària dei 
gabinetto, si può contare.coli sicurezza che 
i singoli provvedimenti saranno pure ap­
provati, poiché scinderne uno dall ' altro 
sarebbe un compromettere , all' ultima ora 
l'intiero programma ministeriale. . 

Con questo non intendiamo che la Camera 
debba senz' altro accettare i provvedimenti 
alla cieca, e senza libertà di e same ; cre­
diamo bensì che ormai sia impossibile,una 
apposizione seria, essendo passato l'istante 
opportuno di, farla in occasione del cate­
naccio. \ ' ,.' 

Abbiamo tutte le ragioni di confidare,che 
alia rinresa delle sedute, dopo le vacanze 
natalizie, la discussione sui provvedimenti 
procederà molto più lesta, e che con altret­
tanta sollecitudine potranno essere discussi 
ed approvati, senza serie opposizioni, an­
che altri progetti di maggiore urgenzo-. 

E LE. S P E S E M I L I T A R I 
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IL COMUNE 

IL COMUNE 

IL COMUNE 

I L / C O M U N E -

— L o ' . S t u d e n t e di P a d o v a tutti i nu-
• meri che pubblicherà fino a Giugno, 

L ' I l l u s t r a z i o n e I t a l i a n a 1892 . 
L a S t a g i o n e , Giornale ai Mode grande 

edizione 1892 . , , ',. 
L a S t ag iono , Giornale di J/odte.piccola 

edizióne 1892 . . . . , . . 
L o S t u d e n t e di P a d o v a , (cpme sopra), 

e L ' I l l u s t r a z i o n e : I t a l i a n a 1892 . 
L o S t u d e n t e di P a d o v a , L a S t a ­

g i o n e grande edizione 1892 . . 
L o S t u d e n t e di P a d o v a , L a S t a ­

g i ó n e piccola edizione 1892 . . 
L o S t u d e n t e di P a d o v a , L* I l l u s t r a ­

z i o n e I t a l i ana , L a S t a g i o n e gran-
de.edizione 1892; . . 

L o S t u d e n t e di P a d o v a , L ' I U u s t r a ­
z i o n e I t a l i ana , L a S t a g i o n e pic­
cola edizione 1892 , .- , 
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Spedi re l'importo all'Amministrazione 
Via Spirito Santo N. 969 A 

1 ' i 
del Giornale ! 

A lungo andare il pubblico"iR 

•'ii'o'n. torsèlli ha pubblicato nell'ultima, 
puntata della Mova. Antologia un articolo 
interessantissimo sull'argomento delle al­
leanze'• 0 (ielle .spese militari, 

Noi dissentiamo in parecchia delle idre 
sostenute dui vaiente autore dell'urticelo, 
.forse'anche in qualcuna delle idee essen­
ziali. ;"''."•' 

Ma lasciamo,da paile il nostro dissen­
to: è un esame di confronto, che merita' di 
essere studiato, 0 ,ehe l'autore fa tra le 
spese militavi, dell' Italia, e quelle di alliv 
potenze a noi vicine, colle, quali ora siamo 
alleali, come pure di qualche altra, colla 
quale dall'oggi al domani l'Italia potrebbe 
trovarsi in guerra. 

Sarebbe lungo seguire l'autore in - tutti ì 
su-i|caloolie i suoi dàtiui.coul'ronto. Ci basta 
dir questo: che mentre l'Austna-Ungheria 
spende 10, noi spendiamo nientemeno che 
il HI ! , cioè il 30 per cento di più; e non 
abbiamo, ueimiii.no.cin proporzione di ahi 

.perduto ^n i i , i.u forasi m u b7f imbi le che ha l'Au-

qualsiasi... fiducia nelle comunicazioni utìl"0'• c , m 

ciose intorno alle cose d'Africa, essendosi 
radicato il sospetto che manchi al governo 
un buon sistema d'informazioni quale sa­
rebbe necessario per evitare delusioni spia 
cevoli ed erronei giudizi. 

,• Col passaggio già deliberato dat sistèma 
puramente militare all'amministrazione ci­
vile della coionia, giova, sperare che gl'in­
convenienti finora, deplorati-cesseranno in 
gran pai-tersolo.allora si presenterà natu­
rale il quesito fino a ^lial; pur.tO: giovi -al-
• l i , h a 1, m i t i > , l'i , 1, , i l i , 

limitandosi alla costa, non accresce U nostro 
prestigio in Tàlea politica, né favorisce i 
nostri interessi ih linea economica 0 com­
merciale. 

La discussione intorno alle tariffe doga-
nalinella Camera francese offerse Occa­
sione al ministro Ribot d'importanti dichia­
razioni, che hanno un carattere tuli',altro 
che ostile all'Italia, ed aprono in certo qua! 
modo il cuere alia speranza di trovare fra 
i due paesi un modus viventi:, compatibile 
coi loro interèssi reciproci, 

È vero che la Camera respinse la pro­
posta molto più conciliativa di Leon .Say, 
della proroga dei trattati a sei mesi. Leon 
Say, per la sua dottrina e per il suo giu­
dìzio equanime in materia di economia in­
ternazionale gode grandissim.av,stima ed 
autorità' dalle due parti delle Alpi: tuttar 
via la sua voce non fu ascoltatale le prò-, 
poste ministeriali ebbero il voto della mag­
gioranza. •», ; . 

Ogni giorno, che 'passa, distrugge, come 
si vede, ad una ad una, tutte le illusioni 
sul mantenimento di quell 'armonia, che 
pareva retaggio del'a comunanza di tem' 
peramento.e di origine'fra i due paesi, e 
quanto meno si crede tanto più ci avvici­
niamo al momento nel quale- il dissidio 
l a ten te si trasformerà in lotta aper ta d'in­
teressi materiali e di politicheitendenze. 

Convinti come siamo, che, qualunque sia 
il risultato, quella~lotta non può che tor­
nare fatale agl'interèssi di. entrambi, e a 
quelli della civiltà e del progresso sociale, 
facciamo voti perchè, se l'evitarla è irripos-
sibile, ne sia per lo meno allontanato il 
momento, 

A Bukarest è scoppiata quella crisi par­
lamentare, cha già si prevedeva da molti 
giorni. La Camera diede al ministero un 
voto di sfiducia, e- non sarebbe da sorpren­
dersi che la Corona, data la confusione dei 
partiti, e la difjìcoltà di compone un altro 
gabinetto con elementi omogenei, facesse 
un appello agli elettori per la nomina d 
una nuova rappresentanza. 

™Mgto_< »_ 

stri il dover 

piditici e 

Secondo H.pester IMyA. Szapary annun-. 
zierà ilomaui alla Oaitiera dei deputati l'immi­
nente scioglimento della Camera stessa éhè 
avverrà il 10 ovvero 1! 19 gennàio. 

Parlamento Italiano, 
SENATO DEL REGNO.:. 

Presidenza Fa r i i l i 
Seduta -del 28 dicembre ' -

Si convalitlano le nòmine dì aleu i Sena ] 
tori. - Il ministro Colombo presenta il pro­
getto del cagnaccio. 

Cambray ììtgny dice ohe avendo là Com­
missione .anteclpato i suoi studi, la legge< si 
può discutere anche subito, , . 

Si fissa domani 2Ì. - li ministro Ferraris 
0 PèÙoucG presentano progetti di legge, il pri­
mo per la proroga del termine assegnato dalla, 
legge per la commutazione delle- prestazioni, 
fondiarie perpetue,, e ne raccomanda la solle­
cita discussione, chiedendo l'urgenza e propo-
neado che il presidente nomini mia commis­
siono di cinque membri, incaricati di riferire;,-
Il secondo pel".podicà penale dell'eserpito, li--, 
mltatb per ora alla prima parte dei delitti e 
delle pene. • 
: Si lava la seduta. . . 

età ai h. 
hanno in 

Verbife-

prope­

silo un largo. campo di' stufi» larga a^i , ro 
li Marsidli, che, del resto è ulquiiu'. ' " 

sco, conclude il suo aiticelo con queste 
paiole: - -",.,''.. 

«Speriamo di essére riusciti ad infondere nel­
l'animo del lettore la Sditola Isella sitaazioiie 
l'Ita ia non ha alcuna ragione per desiderare 
la guerra, molto meno, per provocarla; aia ne 
ha molte per guardare eoa fronte serena alle 

u t ÌÌ i r li * 1 1 1 J 1111 d M 1 1 K , 

! ' e , t I t ti u l ' t UH 1 i ! , ' t Jijl ' i 

degli Stati: europei, lid abbiamo /at ta astra­
zione dalla guerra ' Marittima colla coopera-
zioiie armata dell'Inghilterra contro il gruppo 
franco russo'., 

«Noi rispettiamo sinceramente, com'ò do-
rere degli ànimi liberi, l'opinione diversa pro­
fessata dalla minoranza' dei paese; nia ero­
diamo che in una situazione divenuta così 
grave e cosi irrevocabile, sarebbe miglior con­
siglio per e^sa l'unirsi alia maggioranza in un 
solo pensiero, in un concorde sentimento. Dalai 
otta armata, alla quale l'Europa s'apparéc 
ebia, dipende l'avvenire dell'avvenire della no­
stra Patria; per uscìriié vittoriosi, ila concor­
dia nazionale è necessaria, Ricordiamoci per­
tanto di èssere non già costituzionali, radicali, 
repubblicani, bensì italiani, cui non basta il 
battersi, aia è; necessario il'Vincere. Per noi 
nen ìiavvi nulla di pià'e'evato: rispettiamo i 
conati dei Congressi per la pace; ma lo spot-' 
tàcolo:di uà popolo che vi leva concorde in 
armi per difendere l'indipendenza e per com­
pierò l'unità della Patria-è ancora' il più bello 
che il mondo possa offrire. » 

\}\i r l i . 

spacci leiegraìici 
{AGENZIA STEFANI) 

, PARIGI, 22. j = Nell'odierno consìglio .dei 
ministri all'ISliseo, il ministro Bourgeois an­
nunziò di, aver preso"! provvedimenti, neces­
sari onde gli antichi stabilimenti scolastica dei. 
resuiti di. Parigi fossero riposti esattamente 
alle stesse condizioni in cui erano all'indo­
mani dell'applicazione dei decreti del 1881 
elativi alle congregazioni religiose, 

"— È morto oggi monsignor FrOppel, il, bol­
lente deputato dèlia destra, l'uuico vescovo 
che sedeva alla Camera francese,: 

PARIGI, 22. •= Oggi la Camera discusse le 
modificazioni introdotte dal Seaato ài pro­
getto di tariffa generale delle dogane, e si 
approvarono senza , discussione le, modifica­
zioni introdotte dal Senato sui dazi dei 
bestiami, degli animali selvatici, dalle carni 
salate conservate, del fruménto e de)|e fa-
siae. 

ZURIGO, 22. — È stato-fissato ohe la confe­
renza fra i delegati italiani e svizzeri pel nuòvo 
trattato di commercio venga aperta ueha no­
stra città il 4 gennaio p. v. 

BUDAPEST, 22. — La Camera dei deputati 
approvò in seconda lettura i trattati dì com­
mercio colt'ìtalia, col Belgio e colla Svizzera 
la convetizioue veterinaria colla Germania. 

Viàggio 
approdi. 

'.siisi 

• - C A M E R A -
P E B S i n s i N Z À B i a h e li e r i 

Seduta del SS dicembre - ' 
^ Pochi presenti, 
-wag'eiiscute sèlla proroga delle èonveazìoat 

SI J b ' , 
marittimS.¥tP'e auauuzia un emendamento 

Il Presiiio%''6/ P01' aggiungere mi 
d . l l o i . Di / „ , , ','')' " , < , ' > 

settiraaii rtlu,, ' 
- , . ,. itOBia. in nuet 1;...,. 
I t i l e ] n i e l l i . 

ih-t.i • '.ere-eù, '!' • In II 
aoeettarla. 

Hi t'tilo, ilepe un i l i , c i e ,1 t u o l e concludi» 
dicendo elio vorrebbe limitala la sovvenzione 
ai viaggi che hanno importanza politica. (Ap­
plausi), 

Parlano altri deputati, fra i. quali l'onorar.: 
Galli che combatte l'abolizione delle sovven­
zioni e difende gli interessi di Venezia, che 
sono anche interessi nazionali (Applausi). 

Branca (min.) dica che studierà la possibi­
lità di stabilire la navigazione fra Venezia o 
le Indie, questione dell'ordinamento deliìntivo 
del servizi marittimi. ,., 

Di Sani'Onofrio presenta un órdine deli 
giorni» per un.a comunicazione fra la Sicilia© 
le isole Jblte. ' • " " ' . 

Branca lo accetta : 
mera. 

Trewes svolga un ordine del giorno per con­
servare integralmente durante la proroga il 
servizio fra Venezia'e le Indie. 

Ecconoil testo: « La Camera invita il Go-,, 
verno a provvedere durante il periodo della 
proroga ad un servizio cumulativo^ fra Vene­
zia e le Indie alle stesse condizioni di noleg­
gio in ciascun viaggio quindicinale, di cui la 
lettera A dell'art.-.3' deile Convenzioni. » 
i L'ordine del giorno è iirmato oltre che dai-
i'on. Treves,.dei,deputati Tiepolo, Papado-
poli, Clementini, Mtnellì, Ckìnaglia, Cavalli, 
Guglielmi, Capilupi, Berlallnl e Cavalletto. 

Branca dichiara che lo accetterebbe se non: 

portasse un onere alle finanze. 
Però dopo osservazioni di Sani, Treves, Dì • 

Biasio e. Galli, il ministro accetta l'ordine del;' 
giorno Treves, come raccomandazione. 

Voltare uon insiste nall.'emendàmehtoto da 
lui proposto. 

Dopò osservazioni di Lazzaro, Cocco e Ortu 
a Mirabelli si approvarono gli articoli della 
legge. - ,. : 
I La votazione a scrutinio segreto dà il se­
guente riwltàto: favorevoli ITO, contrari 41 , 
: Levasi la seduta. 

approvato dalla Ca-

Rìvenditoi*! m e>osnmwmm$m«"ì 

Riportiamo dulia Gazzella fi Venata e 
ci associamo pienamente alle sua ritenute 
osservajioni: 

Ieri la Venezia col calcoli alia mano ter­
minava un suo articoléttjji snll'aumeato por-
tato allo zucchero dal auo^o catenaccio, con" 
queste parole: 

http://dTalt.ro
http://ueimiii.no.cin


- «"Dunque* sa anclùì 'la-'Clamerà adoCtéVS 11 
tìazio rtt 85 lire, vorrà dire * che i consuma-
tori dovranqie pagarsi quattro ci'utosiiM :i! oli'-
Io")fi>i>t,in pili che non pif i w i ' i poi !' <M>') 
dietro; (i non l'l,«ni«fl certi droghieri Cam» 
pagava allunimi",<t«. 

Lo 'numi tn ,ue i '.* uvi I • > 
.;• —Acculo som pra. cosi in materia Idi ciazi 
nuoti. L'aumento grava, s due ,,,o „tr«„, volte .ili 
più .sui povero consumatore-piccolo, 'Una por 
Si Governo nello misn're prescritto dalla leggo; 
rattrtt,";o lo altre, por il. tornaconto, de! riven-

- nitore. 
Andate al'CafR", per esempio, spèoialinerita 

nelle grandi città, e ordinato, un ,liqu.ós;e.,-Vi 
or le ranno un bicchierino minuscolo, (ihe.rap­
presenta l'ultima és'préssìono speculativa; poi»' 
oliò 6 tutto.fonilo e niente capìcità, Ebbene, 
bicchierino è andato sempre diminuendo di mi' 
gura, mentre 11 prew.0 aumentava, mano a 
niano clic ingrossavano ,i dazi; In modo da.po-r 
ter assicurare aL rivenditore un. profitto dop­
pio e triplo al dazio aumentato, posi si è ar­
rivati a raggiungere un numero favoloso di 
bicchierini con una sola bottiglia |dì liquore: 
e ad ..avvantaggiare poi "dazi ,i| rjvendKoreSi il 
quale nella "maggior parto dei casi è felice di 
quel nuove?, pretesto per ^aumentare,,il. prezzo 
delia roba*venduta. •... . 

— Ohe non p.oas,a; proprio, niente l'autorità 
niunicipale,idp.i,,vari paesi,contro-,sarteingor­
digia?. . ' . , - " ' , .. • , , . , . • ' . . 

ronaea del Segno 
n o m a , 2 3 t -~ Merci sulle ferrovie .— Si 

è costituita la, Commissione pel progetto di 
légge circa la convenziona internazionale par,, 
traspòrto delle.'merci sulle strado ferrato ; ne 
è presidente l'onorevole Tqrrigiani, segretario 
l'onorévole Sella,, e relatore l'onorevole Da-
niéli ' -

~ Un famoso brigante condannalo. p=> 
Telegrafasi da Viterbo che è finitp il processo 
cóntro il famóso Brigante Meiiichetti, arrp-
stato mólti mesi fa per una colluttazióne coi 
carabinieri. 

Il suo contegno durante 11 processo fu di 
un cinismo ributIgnte,.) ,,,.- ., 

Igltìrfttjrisposiivo aiToi'mativ.amentesututte 
le questióni,,,,5 ,„•,.. . , . , * 

lift Córte condanno il MenichaUL all'erga» 
Btolo,, cOrrtspondeflte al lavori forzati a,vita, 
con la segregazione cellulare conthiua .per 
ètoauóiiinì. 

"il Heiiichelii iisfiiiìtò ini possili jlo/ja sentenza.. 
Illdìl III I -v n -

s"cà":Ta,"Fàvola della' montagna elio parlai'') il 
topo, . ' • 
A La colpa non vogliamo corcar ili ehi sia,'*. 
=.| In ogni mud», b» pi-uni die \\ famèlh posìÉ 
'ifessa dar l'acqua poi" i nostri p<j$jaji$ Ven^j 
turi. - i „ 

Nuovo Esercizio —. Si aprirà col giorno 24, 
il nuovo Caffè Mori per mezzo di un; nqoyp 
conduttore. . ' j J 
.., I.timghLpreparativi. di .riattamento proinet?. 
tono'ChB la riapertura dall' esercizio, sis;-, in 
moj)o dì, soddisfare .tutti 1 desideri del nuovi 
avventori. 

"'Teatro di: Éailaglia, — Fui ieri sera alla 
rapprfisontazlone,'4n Battaglia} al Teatro -Afa:-; 
Vigo de! Luigi XI eseguito dal bravo artista 
io nostro concittadino, Giuseppe Màzzocca. 
i Ormai no!-siamo,.,rassegnati .ad avere, per 
Teatro, quello dei nostri paesi vicini, Ab­
bondio fossi stato avvisato dell'abilità eminente 
'dell'egregio artista: pure l'esecuzióne supero 
ógni aspettativa.-Ogni parola, ogni scena, ca-
Iratterlzzarotto le qualità 6 le orribili ansie 
del sanguinario re Luigi Xficjie il Mazzocca 
irendeva- co! magistero dell'arte, verosimile con 
.tutta perfezione,s ... 
I .Ne.ì.[puntvcapitali del, dramma, specie nella 
(scena del quarto atto, della confessione; ,§, 
quella,al quinto, dqlia. morte, il Marocca .su­
scitava, veriscoppi di, applausi entusiasfjpi epe 
il pubblico era suo. malgrado costretto"e ^tra­
scinato ad emettere. AI quarto atto l'attore 
venne fra là fasteggiantl ovazioni, presentato 
di una magnifica corona d' alloro' a ghiande 
dorate, con nastri tricolóri, offerta dagltamiei' 
'e ammiratori . battagliesl, • onore a1 dir. li vera! 
'dell'egregio artista veramente meritato,,quan» 
'do si dica ohe in quella, parte,: magistrale, ga­
reggia, coi.«mmi dell'arte* che senza, esagera? 
zipnesin, molti-punti arriva, a superare,. rT, 

... ,: ' <7na 

MONACA DELLA CITT 
-rCohsisclÌQ Comunale 

- - ^-

'".-;." Sedala dei"SÈ'-tìieémbre: 

soinblt lì >' ' " f | ' l f ,V.Ot , 
Nella 

nuovo presidenti) 
j dimissionario. A pro-
iitianìiiiità di voti l'oli. 

ifRt::".itd<3ra Ooiisigl'i 
indolito obliò la quasi: 
Àrbibcómm. Edoardo-.; . - ,-- , 

Fu pi'oeiainato presidontq onorario a vita 
il colonnello lamini. Nicola Gigli, eletti a con­
siglieri gh ,qn, Cadolini, ^Cavalletto, tìer.uti, 
Del Vecchio, Marchiori, ed i signori Chierici, 
Brunelli, DeÌ!'Acq(ia, Ferravini, Hattazzi, P a -

.vati) -De Maria, ISpgilolo, Patp,tta, Gigli, Conti 
Becchi:ed Occioni, , 

Mi lano , 2 2 , — Un congresso di ortope­
dici. ,=? All'Istituto dei Rachitici si tensje, do­
menica, un'adunanza fra i cultori italiani del­
l'ortopedia. Lo scopo era di fondare una so­
cietà ira questi .specialisti..per l'incremento 
e io sviluppo di questo ramo importantissimo 
della moderna chirurgia. . . . ' . . 

Èrano presenti il prof. Gamba, e i dottori 
Oliva e Motta di Torino,, i dott. .Panzqri. Sec­
chi, Sironi, Suill - della,nostra,.città, Ilota e 
Daina di Bergamo, ,Comolli di Como,, Baiarti 
di Firenze, ecc. Avevano aderitp ,per. tele-
granimà molte, celebrità, chirurgiche,, 

A pi'csideuto deiradiiiiaiiza, voline eletto il 
prof. Garpba. di Torino inirfatora colà della 
prima Scuola pei rachitici, , 

Si votò lo Statuto per la, Società e si fissò 
Milano,» sede iìpl, 1' Congresso: che si terrà 
nella primavera,prossima. (Lombardia) 

•:,StfBIT.O, 

si avrà diritto 
dt, Dicembre. 

ABBONANDOSI 
al Giornale ,1L COMUNE 
a tutti i .nuoieri dei mese; 

:';:'Ai^!i'©:..;,,l..; L.t.16 

... Tomést re i i • 4-

c PRO RONACA DELLA fROVIRGIA 
(Cu • • i/iira del DOMtìNiS} -

Moiisel lce , 2 0 , . = , Faccende lunghe — 
Dà pjù/lìclue.-mesi.^ in laypro nella jiostìta 
Piazzetta dello Erbo un pozzo artesiano; in 
rimedio alla inservibile pompa che. prima, vi 
si trovava. Sembra conio dice il popolo : La 
fàbbrica di s. Giustina, Giacché il gran ba­
raccone esiste li, e vero ma si teme che rie-

.Prespnti.39.Consiglieri, >: , ' 
: La,.seduta ai apro ulte ore 8.30 

Si canlinisfi la discussione del bilancio 
Maggioni dichiara clia.psr la stessa mgionofper 
la. linaio il Ooirmnoupii pui. sostoiioro la sposa 
do! Teatro "V'orili - I» quale.entra .nel.novero 
delle, speso imposte al progresso civile,..ed-.arri 
stipo • * voterà -ciin,tr.o: • lo. stanziamolitp , per io 
spettacolo delie corse. Ne fa formalo proposta 
e crede .sarà votata da parecchi, consiglieri, 
còmprpsp j.'assesspra, Romanin, custode del bir 
JlaPciO. ... .,, . , ' ' : : ' ' : : .'-.• 
! Romanin. Domando la parola per fatto per­
donale.., 
' Giusti. Giustifica le proposte del .bilancio 
che potessero, essere con?i larate come, volut­
tuarie, quali le corse che devono considerarsi 
spettacolo, tradizionale e meglio sentito che 
non lo spettacolo del teatro. Il, Consiglio ha 
tempre dato la sua preferenza alle corse e per 
'ciò !a Giunta ba impostato la relativa sposa 
!in attesa della formazione d'una società per 
le corse,di cavalli. 

Rmnanin-Jacur dichiara che aveva ieri cre­
duto doveroso.di esprimere la ragione, perda 
quale non, dava, il voto al teatro, .coma lo cre­
dettero opportuno altri consiglieri; 

Alessio. Approva a pieno il oopcetto che 
muove il cons. Maggioni a. non votare le 
corse essendo stato respinta la 3pesa del tea­
tro. Giustamente l'amministrazione ha prov­
visto a spese che interessano la grande^massa 
della popolazióne ed égli le ha approvate. Le 
corse invece hón interessano ohe pochi ama­
tori e pochi esercenti, ed egli le respinge poma 
la spesa del teatro che interessa pure qualche 
.esercènte. Se Si curano gli interessi generali 
jed anche i particolari si scompiglierà il bi­
lancio. " 
i Se si rifiutano trentamila lira all'Ospedale 
che ne domandava 130 mila - non si può pan» 
sarò nò a corse né ad altri spettacoli, ma sol­
tanto a quanto si mostra più" urgente, come 
scuole ed istituti di beneficenza, 

CotìJi Non intendeva fare uii'discorso, ma 
soltanto un' interruzione al Sindaco quando 
parlava d'una società par le corsa. Non'crede 
opportuno parlare di simile istituzione, mentre 
il Comutie rifiuta il suo concorso a qualunque 
spettacolo cosicché i soci dovrebbero dare gli 
spettacoli a proprie spesa. Comprende le ne­
cessità del bilancio, ma non sa cosa diventerà 
Padova, sopprimendo qualunque occasione di 
vantaggio alla città (benissimo).. 
', GiMSWigiustìfica le sue parole esprimendo 
il óonvincìmento che il Comune sussidierà una 
ì eventuale società affinchè potesse '.estendere 
•le sue attribuzioni, 
, Tlvaranl. L'opportunità a la convonienz» 
fauno muthre allo volte l'aspetto delle pose. 

LO corso ss non sono fatte dal. Comune non 
si fanno da alcun a t r o , invece anche se il 
Cannino non dà su^idio slbaMigùÀIni,;1 • :l 
li'jtro ohe serro ,id ima miii.'iraiizK,' mentre 
api ili i> iif" ioiijtmuì mi«.,ìnii ili priinil 
. Unii"!')orp!f> Io l'oiiiii/loiii dui bilancio, i n i ' 4 
che'ile ilpesP delle córse-Sono possibili*- pèt*' 
soddisfare a 'giusta aspirazione -popolare -
quindi'darà-i| vplo-fsvereyolor". , • 
: FUa :vista la èrto'jdilTelenla fra spPttado'P 
del teatro e, delle corse, darà il voto per le 
Córse. , . : - : . , - : , . n i , . . , :: .:- Ì 

Almsio fa un confronto fra teatro e corse' 
e.ne eoncluiia che la comllzìotil .de! rbllancte 
sono uguamànté 'tristi per l'uno e per le al­
tro.* Il GoTiiuae noti deve concorrere àì-diver-
timenti pubblici, ma soltanto a quelle opera 
cui lo "chiàmaho i suoi statuti. 
;" Cittadella-Vtgodàrzere. È: perfettamente 
bontéuto che viti ' -uns qualunque occasione 
il consigliere Tivaroni, possa venire allo ;-:tes-
se sua cpnolusio'tti. ed li Tivaroni. è venuto 
òggi a qupllè conclusioni che i' anno scorso 
aveva tanto vivaitientd combattute, .Risp^t-
tando i tìonvincirnènti e" le dottrino clel.pori-
sfgiiere. Alessio, non. proda opportuno che sem­
bro eonvongppó in ,ùn'.amministrazione gli 
stéssi criteri,, perché largo posto s,i deve con» 
[cedere all'opportunità II Comune più Che altri, 
si trova/in queste condizioni od alle volte dp-
iva accettare critèri che potrebbero sembrare 
cóntraddicentì,! ma [che ragioni di denaro gli 
'iinpongdnp. Egli trova opportunissimo lo stan-
iziamentp; per- ooriseryare al popolo questo 'uni-
w divertimento. ,'*'. ,, ." ' 

'Giusti, non crede che vi sia* incoerenza 
inaila Giunta per aver partato la spesa delle 
•corse, perchè la Giunta, che ha la più giusta 
•idea- della- potenzialità' del bilancio, ha trovato 
ché; un margine resta,' per gli spettacoli ^pub­
blici ed ha preferito dedicarlo allo spettacolo 
'popolare piuttosto che votarlo -ad una società 
privata. ....... • , . 
' Si mette in votazione l'ordine dei giorno 
Maggioni che rifiuta' la spesa per la corsa e 
:cou appello nominalo è respinto con voti 32 
icontro 19.-i - - : . t ; ' - •'• • 

iLo stanziamento di L. 23 mila per I» córse-
iòdi conseguenza approvato, 

• v i 1:- , . . . . . * 

• Alti del. Consiglio, • . 
Faniago..lnmenb& .che .noni-si pubbliohiao, 

che con ritardo gli Atti ..del-sCotisigUo- «'-de-, 
plora che li rendiconto morale non sia com-
;parso,da parecchi;anni. -, .- - ,. -, , ;• 1 

.Giunti gips.tifica.il ritardò: per la mole de-. 
gli atti risultanti:dalle- ampie discussioni idei 
Consiglio..:- :'i-'v'f :.:'',- ":.-•: .!.:':'-..'. '-

,11; ritardo dejla.puliblicaaiane ilei reiiilicoiiti. 
.morali't'it -niinsa topini «m in merito idei • segreta-, 
no > iiiinil lalla. .iKaìatti 11 1 e| 1 rio 
cessato! : Perii ooiiipiiru'anii.a.-fra-: breve..-, avenr-
dosi; prbvveilutq lilla loro cotripìiazione,; Con 
•ogni .diligenza. - .- ,-; ' 

Luzzatlo-Dlna raccomanda alla Giunta sle 
non fosso i l caso di- appaltare-il. .servizio de! 
bagpo per renderlo meno gravoso al bilaaoia 
comunale. -

Monaron è di parere contrario de! consi­
gliere .Luzzatto. Il servizio dal .bagno, non, 
procede, con .troppa soddisfazione è. teme., che 
V appalto non lo faccia peggiorare, a ..me­
no che non si provvedesse con, un regola­
mento speciale., Spera però che prima dell?ap« 
paltò avvenga l'Istituzione del nuovo bagno 
'alimentato dall'acqua potabile. 
> Cittadella- Viyesdarzere'ttov& giuste le os­
servazioni '1101 - consigliere Sfunàron a rammen­
ta le condizioni infalici'dei camerini, i quali 
sono, così'bassi-da produrrò,' dopo il bagno, 
-della''condizioni' Jantigieniche chO'i-controCóo-
•perano-allfazione del bagno.1 Chiede che quei 
camerini siano innalzati; 
!.. Giusti osserva che !' innalzamento è vietato 
da! Genio1 Civile essendo posto il bagno lungo 
una strada alzaia. 
! Cittadella- Vigodarzere insiste nella raoco-
mandazioneiphe rinnova da qinqueianni quale 
rappresentante dei fnequentatorii de! bagno; 
Certo non sarà possibile, l'-anno;: prossimo Jl 
nuqvo bagnq,,nè sarebbe di lieve spesa il tra­
sporto .di quello attuale: consiglia, sa,.non si 
può, elevare il tetto dei camerini, di abbas­
sarne il fondo rendendoli più praticabili alle, 
persone (e quali approfitterebbero ,in maggior, 
numero del locale, perchè l'acqua è fresca e 
corrente e la biancheria puliti ed il. servizio 
pronto. . . . . . , . : 
i Premi scolastici 
. Marinelli, r-loì suoi studi.sul!' istruzione ha 
osservato che mentre, i .premi, arano, in fiore 
nei principali Stati .civili d'Europa.nella pri­
ma riietà pei.secolo sono ora abbandonati dai 
migliori coma (a Germania, l'Austria, e. la 
Svizzera. 
i Neil'ordine generale non trova che la pre­
miazione quale ora sì pratica produca gli ef­
fetti voluti. Gli alunni delle nostre scuole hanno 
radicàtó-ì! concetto che è inntileSlàvórare per 
guadagnare il premio; che "i" concesso all' a-
luririo ohelabbia"'maggior ingegno mentre non 
Si premiò lo-studio'indefesso ed-il pt'ofittO".*; 
. I,asclando parò da uria parte questa teoria 
egli trova che per altre scuole fu abolita la 
relativa spesa, per cui senza far torto all 'as­
sessore assente - egli crede di poter proporro, 

in vi 1 .Vespcrimoiili) pò,- un anno, l'abolizione 
doi premi, icdM. •nid.H f c •mo.-iln di L.'i/ffd 
per lo acuold i'l™iwnltir,i ed olirò* L. -sOil {noi 
permesso del (li ' »>rno'i r, 1 è'onct/fso 1!-i pio 
mi della scurdh'iooiiiual 

Stoppato riconta !,i un IÌÌ-".'!!- «ino dell'anno 
icorso su qaosto .-rgumntitó. ila lamentalo la 
clandestinitiV'doii.i prìjinlniióiie, mentre qiie-
st'anno POjl può che'compiacérsi per là solen­
nità dati» alla distribuzione. 
'.""'Espóne una teoria sui premi affatto contra­
ria a.quella esposta da! prof. Marinelli e cpn-
divisa da-illustri-petlagogistii e conclude dando 
plauso- alla giunta <per l'iiilpostazioné in bi­
lancio e per la solennità da t i quest'anno'Alla' 
premiazione'.'' 

Giusti prega il cons. Marinelli a voler r i-
san'a"ro;*tl séguito delia discussione ad altro 
giórno quando fosse presentò l'assessore del-
iì'istfiizi'onp • Mttrzolo 'il quale cori dispìàce'nza 
genorale'è assente por iiiilisposizionfl.'• ' 
, Marinelli acconsente. 
1 Cappella di Giotto 

- Si discuto la proposta di;staccare due qua-
:dr'i della cappella di Giotto e riattaccarli Só­
pra telaio. Il'bisogno del lavoro era; già stato 
constatato da molti anni e da illustri 'artisti: 
IDue commissioni artistiche hanno già-espósto 
1'autorevole giudizio che approva .'uh,progètto' 
del pittore Bertelli per lostaoco e l'apposizióne 
'su telaio, per,.cui se no propone la sp.esa,- l 
line' quadri - Spora di Giotto -rappresentaBb' : 
Cristo fra !-! dottori e .Cristo: che .-.porta Uv 
'Croce, ' . . „-,,:; :: ..: i t, ',, , ' . 

(Sì approva-all'unanimità, 

! ' '"• '"'"'' ' Ospi i tefe' '?• 

, jParesi crede, che.la- soppressione -degli ahi. 
(bulutiori isiftjnqn solo -dannosa al poveri- pel; 
icessatoiifeerififlcio-cho ne ritrovano', maànéhe 
[al Comune por la,:spéaà'Phe':dovlià- incóptraftì 
.qualowi 'poveri, inveée ehe-'ambulahti dive-
n!sserq»riciiverati ; "••. • ' . '•'• : "-•-?.,. 
, * Chiede' schiariménti e quali provvedimenti 
la Gittrita'i'lntetldé di prendere contro'•', questi 
jdellberàzione, ch'egli ritiene, antlstatutaria. 
; ,Munaran chiedè-se non-si creile che l'Am­
ministrazione sopprimendo l'ambulatorio non 

;manchi:»d"uno:deg!i",:obblighr eorisriàtudinari 
che- ctìstituiscóno -1 t'apportiifra'Ospedaie e Cb-1 

mutta; i-8e l'uno1 provvede' al de fleti- l'à> t'ro d e va' 
provvéiieró alla cura, '• . 

[Nòli parla sul sussidio perchè, se ne tratterà 
discùtendosi, il bilancio ;ospitaIieros Aggiunge 
che.gli ,con,stacomehniia:cónip)issloni(-la'quale 
tratta la composizione fra.i.n^pporti'dell'Oépe-i 
dale eidei Comune, -tentteai--q<Mi'qfinSrtì Io-stato 
attuala 'e -desidera ; Ì ah 0 • i qùosia • proposta- - riori 
vèn'g'ai'appi'oviilii, aBliiciiè non sia continualo 
imo statò -'iF iiioorioxza olio' uno tóri'uv iif;il'é'à 
o<- unii 'In 1 outi'.ioiiti. ;- ; ,; ;; •; 

Ciiip". óbifió >:: Ir., fMnniiii"; i'l l.'sj.Uftl-? sia 
avveriuto|,uii convegno: porlo staiiziaiiierito at-
tuklo. 0 se questo sia sufficiente por sanare'il-
deficit,- . ' ,-;',',' ••• 1» : - .;• 

Barbaro. Fu divisato 'Che la somma da darsi' 
all' Ospttalé's'iaicirca) uguale «quel la già 'con-' 
statata netijiianoiopréceiiente. La cifra àttuale-
11011 fu fissata'mà'sqmp'.ióernente studiata'ti'à' 

.l'assessore .edilt-presidènte deli^Ospìtaie. 
i Altre somme furono ehieste' pàr.altri'sèopi -
,ristauvi,',inter85ai"p.tissivì, ecc. -"per L. 45 in., 
ina saranno discusso a'piirte,. : 

I Riguardo••àU' ambulatorio' avverto che la 
Giunta se-n'jè occupata'Oggi stesso redigendo 
una' nota all'àmministrazdori'è spedalìerti, es­
sendosi preoccupata di questa nuova condizione 
di,"cose 'create dall'avviso dello Spedale, ed ha 
motivo .ili credere che. sarà, provveduto nel 
modo migliore^ riservandosi, sei fosse necessa­
rio, di, sostenere de ragìonlUleT Comune.'. • 

Riguardo ai .'Papporti: fra Comune:"ed [Ospi­
tale la1. Giunta ha ".tatto-, pratiche: esteso col 
concorso della Commissione delle Opere Pie, 
ed altri studi ha fatto a parte. Ne.risulta che 
la ragione fondamentale delle allarmanti spase 
dell' Ospitale sono I cronici che rappresen­
tano la metà delle presenze. A-Verona invece 
i cronici sono ricoverati nella Casa di Rico­
vero con spesa d'una metà; ed a Padova, in 
cui la spesa è, di L, 1,88, sarebbe ridotta à t i r e 
,0.90 per.p'resouza. '• 

É da desiderarsi" che questa combinazione 
riesca. Se noi : liberassimo l'Ospitalo dai cre­
pici le rèndite dell'Ospitala basterebbero a man­
tenere ì veri ammalati-poveri di Padova, salvo 
piccole ditferenze.pQuestó riordino va'legato 
al riordino generale della beneficenza cui tènde 
la Giunta. - » . 

È desiderabile che tutto questo riesca' non 
§olo per 1' economia coinunale,;:ma 'pure per 
poter, -, porgere a maggior numero di cittadini 
il beneficio dell'assistenza. Cosi sii approfitterà) 
dell'eredità Pedrocchi che lion.è anoorastaia 
poasegBatWìal OomuusHì . . 
\ Munaronringrazia l'assessoreBàrbarodello 
sprazzo di luce: lanciato su, tutteile-iquestleni 
spedaiiera.' riconoscouda.la giustizia-delle idee 

.espresse. ' ; : 

s Vanzettt raccomanda la scuola d'ostetricia. 
Il Comune ha dispendiato un» somma impor-
fante per essa facondo un patto speciale affli) 
chò rimanesse aperta anche durante l'autunno. 
Ora avviene che il.governo chiude più presto 
le scuole e che la provincia, la quà'e' corri­
spondeva L. 5 mila annue, sospese il sussidiò; 

Raccomanda nll.i fljiiut» afiichA pruoim di» 
>MK «',1 «Sìlfi a I-i l'Uni i perché auohi" il'„.• 
limilo 0 "Milito il bisogno della mi K iipni,-, 
t'iti. 

iiti,"ui l ' r u i i H h piut i i ln 10K1 | 
I' ) iltiUlrtlloilnll. u n i "I O ' tu l t ic i 0 ti! ' 
li plot un m 0 11 10 un 1 pm ,fìi> i me , 
Concorso, Oirt si i-lii .ludi indo ipiaii'o fondato 
sia questo rifiuto della provincia 0 si spera di 
potérne riótteliere;lo étanziammitn iifflueiié l'i-
stituto continui ancho dnliTinRntnilNovnmhrn 
lo ino funzioni, 

Vanzctli è soddisfatto, :: 'j 
Colpi espèrio' io inféliéi' condizióni dell'Isti- ; • 

tute Esposti" e prega si studi a chi competa fi 
venirgli in suo .soccorso, [ 

Bàrbaro. Là Giùnta procurerà di appqjt- [ 
giare'presso là 'provincia! diritti dell"Istituto. 

[ 11 lui,un'io proioiiiivo ò quiii'li approvato,,. 
: Si rinvia nu''n!tin)ò!a'rgomeri"to'ad ultra sii--

du ta . e s ì accorda alla Giunta di aprire presso 
un istituto'di crédito uri conto corrente;; di 
L.'100 niilav óltre a quello stabi,ito con la 
Banca Veneta, allo scopo di soddisfare al sor- -

:vizìó[ di cassa. 
-[ Là'sèslioiie è chiusa, -

t H. Accademia di Padova 
A d n n a n z a del 6 DicemUbro 

' Il socio"bffettivb 'cOih'iìi. prof:'Aiitofilo;iloti. 
Favaró 'éom'uriìeà i risultati' ai qiiiilt è vouutó 
nqlla ami'"Settima serie'di Scampoli 'Gali­
leiani. . '- '. ',: 
...I'n:-.qiiesta .tratta della questiono rìgtiardants 

il matrimònio doi genitori dì Galìloó;: della- lite 
intentata'al sommo scienziato da 'faidep.Gal» 
letti ;, di alcune.'dimostrazioni' di iniiiurnr mn 
ia[ vista'porimaztoi'ttal '-quadrante,' attrìbuìfco> 
erroneamentéia 'Gallvleo; del'*sà,g;gìó'- di ìnntt 
tra(lùzione'''itklìana 'àbliStderguS NiMciiis^éir 
rato1 da- Vincenzo '"Y"tviàrii'ì!'[ del 'problèBìa'i'ai 
Mantova sull'altezza dei morivi'-lunari'; [SlSi. 
poilegt maggio 'di ùaliloo 0 Oioviiiini Pio'róni, 
Nell'à'ppeiidi'eó'it qtìesta siià''món'iória l'A.ósa-
inina'ia Qroriblógia Cklìiéìa'fià'.,*" 

:I1 socio corrispondente.prqf.G Mazzoni pre». 
senta la seconda parte,; della'-Tavola del' ÉQ-
dice Marciano Lai. ci. TX, a, 48G,come com­
pimento del'ilavoro già'da lui-presentato l'anno 
dtìcor'Só alla R'jiAccadtemitt'SU! "codice' ''Stesso; -[' 
Qui infatti "si• ctìmpròrido'rjó' io' riirtà saci'0,';al-
cuno dèlio quali ootevoli'sia portènto sia per 
rattribuzioiie a" Leonardo Giiistiiiiau 0 ad altri 
riniàtbriìVéneti. Senza dare'"ii'testo'ilello'poo-
sie,;che[s,irebbe ili poca importali;::)., scóiiipà-, 
gi;,ate: Jri! nifi'routq lìegli aItri n,i 11 osorlHi dove. 
1 1 ^ 01 o 1 pi d \i 1 u 1 ili ' pi 11 un, 
li 1 ) 1 < 1 11 m i o ij 1 di i 1 'In 

aìóne.-f,' 

-[Li-Socio èorrispohdoiil ' pini f,, A. Ferrai 
lesso una memoria su Bernardino Tondtmm 
e 'lx Inquisizióne: ' '"'• • 

il Tomitano, co'obrO',medico e professore 'di ' 
logica in questa Università; dal 1S39 "al 1S83; 
era caduto, come altri 'suoi' còiiegbi, in -so­
spetto, di'eresia. 
, [Il prof. Feri'ai,[Ìllustrando malte lettere di lui, 

a i altrii.doeurneriti, tratti dall' Archivio di Ya-
nezìa.rese probabile, come i l Tomitano, àriiiv 
co dei più noti: aderenti di Gasii|ire'Contarini,' 

:si fosse lasciato ioilu'rre; a 'pubblicare'Sotto' ìi 
suo nóme una traduzione dalla- Paràfrasi di 
Erasmo sul Vangelo di S." Matteo.' 

Questo-grate'ììn'putàzione' non-io avrebbe 
forse tras'Cihutó'' davanti all' liiqùisizioné, ' s'è' 
nel 1548, durante la dimora di'Pièr Paolo •Ver­
gerlo vescovo di Càp'òdistria, il T'omitàno non , 
si[ fòsse, lasciato vedere nella, schiara riume^ 
rosa doi professóri e scolari, che plaudenti nqi 
aspoHavano le irruenti apòstrofi" contro il li­
bero arbitrio, le illegitìmitàderCqncilio ed 1 
porversi [costumi della'Ouria romana. 

Ma il prof. Ferrai si studiò principalmente 
dì mettere in evidenza, come dalla società Coìta. ; 
del; Cinquecento sì [cercassero le nuove dot- ' 
;trine religiose non per un bisognosprepotente'! 
dello'spirito, ina come mdterià d'arte e ;<|ì: 
scienza, - . -- ,. -

Osservò quindi che, sebbene le tendenze let­
terarie della rinascenza appariscano in .con­
trasto collo spiritò della Riforma, il progresso 
delia nostra coltura incoraggiò alle più arrì-

.schiate opinioni, poiché il sentimento dell'arte: 
e 1 ' ambizione .dqlìa ciasse erudita, trovarono -
alimento in tutte, le questioni epa allora s ' a - ; 

gitarorio. 
11 Tomitano che avea tradotto, probabil­

mente per diletto, Erasmo, colse l'occasione 
di confutarlo iunarizl all' Inquisizione Con Una 
artificiosa apologia, e sperò d'aver dato sag­
gio di uri pUqyo géuqré di eloquenza sacra. 

L'oraziono ootisorvasi autografa nell'Archi-
Vib doi Santo Ufficio in Venezia, ed il Ferrai 
rie'riferì il contenuto allo scopo di far meglio 
corioscere là vita è 1' opera del ToailtfjUQ « 
V attèggiamerit'o assunto di fronte al proble­
ma religioso dalla società cortigiana dal Cin­
quecento. ' 

. : - : • . * * , ' ' ; : ' - . ; 

J s t ru^ iono pubb l i ca . 
Eau'EUio DmHTTORE , . 

Padova, 32 Dicembro 1891; 
I i maestri del Circondario di Padova grati-. 



liciti l ' i lh liOiioinerenZK dell' t Ir J ime pub­
blici tillOUi ' I "-Olili 1 . 'BTOli 1)0 t.l V-M 
Amalia, Curaro l'aay, Do tuchi Friso Maria, 
Barlson l ' ì ; iw-««, .- la Ester, Serraglio 
Pasquale, Simun! Michelina, Molinnri Vittorio 
Bellona Marie o Boccilo Die l e ; mouini alti i 
•1 •"•ir.iiio eioiificali nel Oireondurio ili OHM 
della, od altri K por il Circondario ili Ksto. 

P e r Se l e s t e . . •••., ., . ..--.•• 
Ojgi il c ronis ta f.uà faro ai suoi benigni 

la i tor ì / i i i ia peregrinazione ai principali .negozi 
dì! librai e cartolai che porla rlceorrenza della 

: tórto/abbellii'ono lo voltine del loro, negozi.. :-
Partiamo/dunque dal,nostro ufficio e indi— 

rizziamoci verso Pcdroecliii' ' ' \ 

" «oaìdaià.utnan^ dovè ribolle e fama , 
in guanti gialli, del boti ioti la schiuma » 

E prima. Ai tutto formiamoci a guardare Se 
.vetrino del libraio Driikor in cui eoo, ammi­
revole eleganza sono disposti vari libri arti­
sticamente rilegati, e dove si trovano anelo) 
alcuni bellissimi' ed eleganti calendari. Faccia-

, un obliquo a sinistrai ci si'presenterS'ià^ve-
• trina dì Randi dove la ricchezza degli oggetti 
è forse vinta dal modo elegantissimo con cui 
sono disposti, , . „ , , ' , : - •„'•• , 

Continuando la nostra passeggiata, V diri­
gendoci verso' lo piàzso/.-iìopò' ave.r|ammiralò. 
iiiiogozio del gióvane od intraprendente Stìasni 
oi •fermeremo' uh momento ad osservai' quello, 
ri. coi "Ciri .lei Lori:-" iole, noi qiiido gli oggetti 
esposti ."sono una pallida idèa- die craanto tro­
vasi nei!' interno. ' ' ' ' 

Aìliiiig'ah'do'Ui'n ' po' la 'nostra, passeggiata' 
reeliianioci in via'.'feggiore nella quale' tro­
vasi "il negozio' di Organo ohe, per quanto 
modesto, -pure" e tàrgtoiEinto 'fornito Idi • tutta 

ai /iieèèsssrini: '• "'•"/:. •"''•:'-::•'_" *;/,'.,'',' • ' 
OIJ, n i ,ni uni il no" ti i utile io pren­

diamo un'altra strada e passiamo por via S. 
Lorenzo: in cui- havvi ìli negozio iV.iiizo ; am-
pliitteil.locale'fa modo da rispondere' alle 
snòde'rne esigenze,' rènne lineilo fornito di 
tutti i migiióri'prodotti 'dell' industria./'.." 

E per oggi,-dopo ima cosi lunga passeggia­
ta, "eredo di/aver" UB po'idi diritto :al riposò, 
«ìuindi facèto 'pùnto. ' •. ' '"••-'- •' ' .- •'•• ' 
' ', ' , ' ' --''Si - ' ' . / ' . ' ' # . . • „ . . . ' 

: C ò t a t à o ' A g r è i H ò ' ' t ì i P a d o v a . '— As­
semblea - il prof. Keller ~ la .nuova prgijfc 

//ftteftsa..". - - • • , - „ , . ' 
Por le dimissioni dato dal recentemente o-

letto consiglio, venne; 'sàbato -'(21), !rieènvo-
eata l'assemblea generale 'per la nomina del 
il'tiovo Cbns'igiio. - • '; 

. ".'/'ii' assemblea/ riuscì assai, /numerosa, cosa 
: -davvero .insolita -e da tanto teriipoiVnuii"regH 

sfrata. 
Primi ili p e i n .ilo unii,e ne,ione pènne 

votato il Mignonli online (l,il giorno concre­
tato da alcuni soci : a L'assemblea, prosa co­
noscenza della formare ed ina i l'in tt.ile nnun 
cia'Viél prof. Keller ria presidente'effettivi), 
memore ilei grandi servìzi prestati, lo no-

. mina, per'acclamazione, a presidente onorario 
•deli'Ooniizio ». • •";: 

Va senza dire che .l'illustre uomo ebbe una 
votazione unànime, degno tributo a ' 'tanti 

., inoriti.' " , ' ' ' ' ' 
Itieseiròno eletti pòi a Presidente il cav. 

' JPajiqualè Colpi • a vice presidente Xevi'Cat-
telali Alessandro - a consiglieri effettivi, Ro­
berto T-ilpo, M/inan ìtala; Cezsa'naìi. dott. 
Angelo, dott. O. Bonausntro, p. SolUéiart, 
don Angelo Can>leo.* Pellegrini dott. Nicolò, 
<J. Patio Camerini,'.fi. tfàrit"Mò6eMgo,, 

_ A Consiglièri suplèhti - 0 . Emo Capodllista 
Mno, Eugenio nasetto, dott. Giova ni i « -

jpati, Mandruzzalo.E,'-
Seguiremo con vero interessamento l'ope­

ralo del nuovo Consiglio t cui nomi sonò la 
fiùibella'gar&ezià per le sorti della nostra isti­
tuzione Agraria. 

s # 
Benef icenza ; 

' La nob.'famiglia ^GAupì.o così ròeentemaule 
«olpita dalia sventura, veste 'oggi un nuovo 
lutto polla mòrte del suo capo t iu ig l G a u d i o . 

Essa ha offerto alla Congregazione di Ca­
rità L./IOO - dàlie quali la -Pia Opera porge 
alla derelitta famiglia condoglianze e rìngra-

sziainebti.' ' "•'• '.'- « -, 
' * A 

I s t i t u t o Rach i t i c i . 
In morte del compiamo sig. Luijji G a u d i o 

quelia- egregia famiglia, ha elargito a beneficio 
dell' teli tu to Rachitici la somma di L. 100, 

:fcpreposti alla Pia Opera ' riconoscenti iper 
l'oblazione presentano vive eondogliànze 'alla 
famiglia additando ad esempio l'illuminato 
spirito-di carità. . ' ' 

• * - . - ' 

C u c i n e E c o n o m i c h e a l Bussai ie l lo , 
Siamo informati oheJtj nobile sig, Mosoìjfni 

Giacomo ha offerto L. 50 - ed il sig. Fatìris 
pomenieo"un sacoo-di fagiuoii per'la Cucina 
Economica di Bassanelio. : / : 

Il reverendo parroco del luogo, sig,/ Teotipro 
Pawpattnf, ci prega di essere .interpreti voi-so 

",i generosi benefattori'della riuoiioscuuza loro 
doluta." " ' • - • " ' • '";"/ 

| J n a r isposta . - . " • ' • . 
Dall'egr. cav. sig. Angelo dtìtt.; perlasca,' 

Direttore doirpspitale Civile, abbiamo rice­
vuto un articolo in risposta a quello comparso 

l'altro giorno del nostro.. antico e collabora­
tore rl„u. Xpiiti, del •••I.IÌ/.'.Y;..". 

Dispiaci mi dubbi imo pei l'ora tarda e per 
la questione di spazio, ì mulinare al numero 
di domani là'risposta del, dott.' Perlanàà. 
- , - • " - • '" * m : ' 

•ì Ar t i s t i i i
, onc l t to i l in i . 

KAbbiamo ricevuto uoti/ie di Oporto, che 
parlano dei triQnfl'-'dei nostro concittadino 
Massimo Sciirainélta (baritono)*, Usila pirla di 
« Ainonaslo,,» deU'Àiila, 

I giornali dicono ch'egli ha raggiunto la fa­
ma dei migliori baritoni della giornata.; 
1 ' • / " . ' • ' j * . , ' - ' / , " ' • ' / ' . 

..-\, : • - « # 1 - I ' • 

M a n c a t o omic id io ' e t e n t a t a r a p i n a . 
Sombra .che ,i ''M anni di reclusione a 67/is-

tto Destro ed i 19 afflittati ; a Luigi Bosello 
a pochi: mesi.idi distanza dal/ft.: nostra Corte 
d'Assise 'non abbiano punto (lato quel salutare 
esempio che sarebbe stato, una vera provvi­
denza per la.tranquillità delle nostro abita-
zioiiidi campagna. Apparirebbe quasi che nella 
nefasta rinortiàriza delle go ta dei due galeotti 
incòltati altri si studino diattingero il• genio 
infernale del delitto. 

Dalla'tentata rapina e mancato omicidio della 
vedova Rigato a Ponte di Brenta ,al delitto di 
Sì'- Lazzaro, itìfilaimo delia Niero trascorsero 
appena,sei illesi;' altri sei ne ..sono da poco 
<0, militi d il l i io H, i ho Ippolito altro 
affatto sin il ; *i i u ' e per lo tn°ti con-. 
segu'enzd derivatejìe,, si ./viene d'i .compiere. 
nel1 otiìhttne ài Còrszsota. . . / ' 
/''Domenica,"20 iiolìè.priine predelle sera, una 
casa nel paese di Conca d'Albero v.éniva assa­
lita dadueipretiioTii: che ne' férivilno grave­
mente ìi' proprietario, dovendo.pero* darsi alla 
fug'fif'ìsòhza. raggiùngere lo scopo dì?l loro pri­
mo1 defitte, cioè liì; depreilaziónp della casa. 

ll'feriio, quantunque versasse in gravissimo 
stato, .seppe dare .precise; infòrniaziqhi all'arme, 
dói'-càVàbiflitiri di' Gprezz(jlà,;che, ccrn la mag-
gìiorè prontezza, fintfiicólarpno ed arrestarono 
i colpevoli in persóne' dì due contadini. " 

iChe anche in questo reato vi entri la dire­
zione di quei: Giuseppe 'Frigo da otto anni-hir 
ti tali t'O orga'iiizzatofe del, "reato- di S. Lazzaro? 
A/i'sirUttoria compiuta fa "risposta. ' / ' 

: ' • - - - - • • » " ' - • • - l 

iSuicidlo, 

, «B!?Si"mattina, A U - f c o r ? t e ? 4 / ^ ; 

corto 'iStgnor \a drea (li cardi',' di anni ; 33 ci rèa, 
agente nella- fabbrica "eanspàne' Golbàphini,' ì'n 
via Sdaloha,' sì è suicidato;*b»|and.)sl'\ift'eft||(ci 
di'rivoltèlla'in bocca. -i 

Pare elio sia rimasto morto'sd! tatto. 
'Lascia la ìnoglie e duo bimbi nella desola-

'iibiié. - 'è ..--! 
\! i ali mio tini p i i,i » il N Ì pi (i, j , 

«lì e t J i me 11 „', i d er i •! m 
PÌO.IOMI i. 

Il ,"> u n 'u pi, '", a. i > t mi li i ilei' è' 
'sneeed'uto;' la più graiyle costHhiazitinèV:/ / ' / 

assiduo curo ai bambini poveri coi Ciardi ni 
d'infanzia, poi concorrendo oflieaoeitionto alla 
loro trasforma «inno iifll!'Tstitiit(,r per i bambini 
rarhiticl che con ) rito illi'iniuito ovvvniva 
Senza voler mai eh *ì Miei bonifici t'e sere co­
nosciuti ad imitabile esempio. Non v 'e ra Go­
mitato di b'ineflcanza, non opera di, carili cui 
l'Issa min prendesse p e l ' '"i e'nlui.lasiiio ce 
sciènte.; ' " • 

Dopo la dipartita dell'illustre compagno cui 
avevafatta serena la vita, tutti, gli affetti suoi 
èrano per la figlia ditetta, £m ì n poti ubo li­
mava con tenerezza matejtfe'fl solo da la! 
compito; si distraeva p i n i, n ' i 'inolili 
sua - ohe porterà, pov i (' i , i , i « il ricordo 
di tanto strazio - e per adempì i i nipi'n ui-
tensamento ogni opera buona. ' "i" / . 

Il compianto delia; cittadinanza,; .le bonodi-
zioui di tanti benefìcati aecompagnanij la -spo­
glia mortalo dì LUORKZIA. GlCÒq'.VArJVAN-

;ZETTP, siano d'esempio, le virtn sui», i'-inleiilo 
spirito di carità che intuiva, mirabilmente, li 
continuarno le nobili tradizioni, sarà il massi­
mo conforto per la figlia sua, sarà la miglior 
guida perchè la memoria di c'ótai Dorina passi 
perpetuamente benedetta ai venturi. 

P a r o l e . Jet'te, , . . . 
d a l l ' a v v . A u r e l i o ScudeitaVi di V e r o n a 

A me, cui fu acoordats-l'onoreé là grande 
soddisfazione dì dare ilisuprerao salirto'àllà/fep 
ma benedetta della, nobil Donna LDCfiliZIA 
VÀNZ15TTI prinii)...cliò..partiS3e.':dalla' hiià ;yè-
rona ; ' ' 

A mèii-Chi-/fu.-nóiicesso -è riservatoii'òhdrò 
ialtissimo di .scortare,la -sua,:.salma, .accompa­
gnandola' da Verona a ,Padova/; 

A me,; amico ita funghi anni, o per forte 
affetto attaccato a questa Donna, la cui per­
dita aviarissima con niè òggi; voi'- "iùtt'f blàn-
g&w?ji *y/u i" '" . . ' • : - .'/'.-,"- e-.': 

A me consentito;,a signori, chojirima che 
l'avello riiictiiitilìi i resti inòrtàli di questa no­
bilissima esistenza, e per sempre ci sia rapita 

.isoli alla memoria, jilla gratitùdine,ed aita ri-
aoiioscanza, ma all'occhio piangènte," co.nse»;-; 
fitóyo si'ghorij'.cha/. io, che 1' ho 'amata "con 
tenerezza di figlio, anche in onesto luògo dì 
pietoso, convegno, possa ancora tributarmi, Po­

ziore 8. ('.orgoglio di poterle/ dare il supremo 
rihipjMito d piissa portare sii qiìe-

i,\iiipotinì : della 

W: o-nàém de T' *& ' -f 

T E A T R O " tìARlftALtìr 

Ieri sera teatro, piuttosto scarso alla rappre-
sentazione delia-commedia le' SP-rve al'potw". 

Applausi a tutti indistintamente gli artisti. 
Ammirata assai nel hósf'ume'di ; furlana la 
gentile CORINNA M ORO." ' - - , . . . - . 

fi .Quristasèraiultima de la stagìoiièe per'gihhta 
serata d' onore della bravissima astista-iELET­
TRA -BRUNtNI-PRIYATO. e: ' 

Ci .'aspplMàmo un teatrone.. 
Si rappresenterà : 

Dall' ombra al sol • ', 
di, L. Pi'ottp : faril seguito il: brillante lavoro 
di-Ottoienghir/n Pretura e chiuderà lo scherzo 
delio stesso : Addio, 

- SPETTAGÒLSibÉL' . 'GIORiSrO' ' ' ' ' ' 

T e a t r o : G a r i b a l d i ~ La compagnia Zago-
rrivàto rappresenterai// 

Da Pomósa al Sol ; 
ind!//n Prehira.-
ìo schérzo Addio. 
alle ore K 1(2. - ' 

Bh ' i ' a r ta S t a t i Uni t i —• Questa sora con­
certo .vocale ed istmi mentale, ore~8;: ' " i ' 1 ' " 

R e s t a u r a n t S t e l l a d ' o r o . . — Concorlo 
dèi quintetto pianili. Tutto Ite-sère. 

EUNSfHiÌ.1 :VftftSfETTr-" 
Ecco i ijiscorsi pi'oiiunciat'i ifulià. bara 

della compiiintii sienora liUCHEZlA. C1G0-
GNA-VÀN2ETT1:, 

• Pa ro le . . I e t to ì i . P o r t a Santonrtrola,..,.,. 
da i l ' avv . ca'iK F r a n c e s c o E i n i l i o ' P a r e s i 

In nome del Oonsìgl.'o^deli'Ist tuto: Rachitici 
e delie Siguoro Patronesse dò l'estremo addìo 
alla/salma di"questa baneflca donila/: 

A Ino clie per lunga coiisiietiìdiiie' ebbi la 
fortuna di apprezzare le squisite dòli d'aiiitiio 
e di cuore, ili LUCREZIA OICOSNA-VÀNZÉITI 
spetlH^og):! il triste e doloroso'ufficio ili pòr­
gerle l'iiltinio'saltito. '" ' 

Niuiio: nella.città nostra non ammirava l'a­
nimo altamente caritatevole della nobil Donila 
pronta a soccorrere ogni sientura,lieta dì pa­
trocinare tutti;l'piogii infilici elio mai indarno. 
baltevaiio'àlla'siia."pòrta. : " ' " " . " ' 
' Fa ispetlriee del Collegio por la Zitello e 
della ScpolaNfirraalo Femminile, rivolse le più 

. 1 0 a V spesri 
dei te sta tonili^,'a nónie vy> ^v.i-- '"^ loro 

carissima estinta, iteflore iritiótehtè derto1' .??." 
prfme lagrime,,di strazio !'--'; ' 

Citi fu e;'n'unii'.nòbilissimi sensi abbia vestii 
la, nob. LITI PI / l i f f(,o( \ \ V a V l l ' I nos-
'OIO '̂ U I U 
i Modelli, "ili in .tire, sacrò''sii' educazione,, ed, 

/slt'SBujro lisH'iiiiicai :iìua;iìgua,Juttó in t I 
I 11 M i i II I I 1 iti P 1 

, ubi , i u 1 '.! li Hi ,I e < e in 11 i », ,i 
ooni In in in ili 'i ' li li in pili .noi 
fessa attività e iti 'sua rara i iilfui • dell s menu 
tìitièPcìioi'ó:' - 'àiodóiio'ili gèutilifoiiha.'sacro a 
moltiformi opere di vera carità e di privata 
assisteii:::,!, tutu) il tesoro d allottò e di virtù 
che, furono per quanti la coni)libero la coi'ò'tììv 
fltà;gimriia più'splendida titilla ,'sua onorata 
esistenza*-ahi orli spezzata fra il "rimpianto 

.genaralè!, : 

E molti ti rimpiangono,"4/Lucrezi»r ' 
« li anni tuoi pinjsarò . 

« quasi divelti neteJi di rosa, 
«su rapace onda di fiutn^ rapidissimi... » 

..Vale, o aiiima benedetta, e gessa in dati'alio, 
ove iarai accòlta'fra li nsartua''dèi tuoi celèsti 
Oonvlva, continuare la liia santa missione dì 
inesausta carità, e'l'ainòf tuo'discenda, come 
una ijenedìziòne: perenno sulla tua adorata fa­
mìglia. : • ' . . ' • 

Còpie ho cominciato fluisco, A^tò 11 mio più 
sentito e sincero tributo di lagnine -, a te, in 
uòmo; dei quattro'tuoi adorati piccini il mesto 
Oqre - della moineria e, do! .compianto 1 , 

No ta dè l i e C o r o n e 
pei iìmei'ali.I.in'cràziii'feicor/,na-yàns!etti 

1. 'La'figlia - il genero. '2, Alla cara Nomià 
ì nipotini Lucrezia, Maria, pino o Tito. 3. La 
sorella ,'Anuuziatit. 4. 1 fratelli Angelo/i'Cìnììai 
Luigi,, Marcò, Alèàsaiidrò ed Dgo'.. 5. I nipoti 
Bdnomi all'iudimènticabilo Zia^tì. Aurelio Sou-
dèlìari all'amica viii'a- '^.'11 Oòiisìglio^fstl'tutò' 
Itàchitiei alla Presidènte .Comitato Patronesse.' 
"8..-Le,'signore d-ì Ooinitatp dell' Istituto :Rà-; 
chitici, 9. Uflìcio dpi Gènio Civile ~ Verona • 
10. FaniigliaVinconzo Itrunelli-Bònetti. .1,1.. Au-, 
gusto;ed Amalia BriiiHiliì-Bonotti. 12, Antonio 
ed Anionietta Madin. 13. Doti. Domenico Sar-
toii. 11. Vettoroe Maria'-friiisti. 15. Emilia 
Sbudellar!. 16. Marin. noi). Cassinis, DeCassis. 
Parapik W.;j3iceje'be|flfla Trieste;' 18,.Pa-; 
miglia.fliustiriiani.S. Gaetano. IP". Famiglia •• 
Braiidoiìiiì-Rotu.'20. Famiglia Coriiialdi. 21, Fa­
miglia ;Tr0ves" ilei Doiitili. '22.'I'>iinigl|a Anto- i 
nìetta";Verson,..-

JAg$j.fp;qHUfe 
I giornali di Mìlniiqie Roma giuntici tarserà 

ci po&rouo la dolorosa ni:iU;:la dola inorto 
inprovvisa dell* illustri!'; nostro"«oneiÉtkiljho 
.Goniìti. ToQintusi > i L0[iti4jmiiì-, 
raglio'1 nella R. Mariìlà, 

La hiorto causata dà'pialli ttin cardiaca,, colpi 
ìinproVvisanionte, Il Opinm,. Buoohià nient'va' 

égli trovavasi a li'nen/e in no callo ili Via 
Martelli. 
i II. nome di TòmKiso Bucch|aì,:è troppo;cq-, 
nosciuto fra noi pijrichè ci dilunghiamola,par-, 
lare disi rheriti onj^ìenti d| .questo vero e pro-
veto patriota, ouoiìr dell'ai la iiioiiiii.il.-. 

Prose parta atMssiBia alla difesa di Vene­
zia/ e contribuì (111 n < u,iute alla difiiSttjO, 
fortificazione delìisicosto" lungo il litorale or­
ganizzando con mola offloiiciai la/'squadriglia' 
dello piroghe nellf jnteriio della laguna.,,e, sui 
punti più minar'i t i I II un l ino marittimo; 

Né soltanto in questa occasione-ftì ,ni»nife-, 
sto il colpo d'occhiateli» risolutezza; d! que­
sto esperto 'valente/soldato. 
,* Per !a'8uagrarid|| autori tà/ in materia di 
marina, il suo coh|Ìgli'o era sempre ricercato, 
èti il Bucchia ebbi; importantissimi incarichi 
per lo suo cognizioni o por- la sua esperienza 
nnvaie, • -"• ; . 

Proso parte anche alla vita parlamentais 
Come deputato di un collegio di Piove nella 
nòstra provincia,,ed in seguito quale, rappre­
sentante del collègio di Belluno, votò sempre 
partito dì destra. | 

La,patria perde/nel. Comin. Bucchla un 
uomo che per la fermps5za,,/iel caratterOj...per 
il, grande coraggio è; pei'Vì, servizi rosi alla 
nazione in ogn|| riamo in cui esplicò la sua 
attività, formava, una. delle' suo glorio. 

I? Padov i, che gli dotte i natali e che „lo 
ebbe,a lapprfSBn.tante d'uno dqi i 
.sliite più che [Ogni altra il lutt.n elio colpi 
l'Italia colia morto dot Oomm.jliìecllla.; 

Ringrazia in HJfiP* 
La famiglia tìnutlio coi r auinWiiBtradate^aL 

più iii tecso tSoilrè r ivolgo i pib.-.^ivì'hn'tj^rà-'' 
zì^iWfìiìti a t u t t i coloro che v o l i l o adempier© 
ai mesto iii!icia= di rendoro !' ul'tt'qiq .^trib^itO, 
dkffeUcp^^d !OH|r,e al loro amài l^ j ipp^s i fn ' tó j ' 

Moìì' ièiessfi-'tempf) chiede v e n i a ; à tu t t i co­
loro axiq,ui)i)er avven tu ra non fosse-^drve'itàto 
1' anniiit^ló' del tristissimo avvoniniiMilo. •• ' ' 

Una ipar t i ca la re parola di ricoposicenxa sente 
il dovere di mantfestave aH'ìHusiVi* preside i$& 
della Società di mutuo soceorsq'.:.n<i:ricoìo ÓIÌ&-
raio di Bressana ^Veronese, la ^iiajè Intorbo-
niva ai funebri eòa una l a rga l ^ p r e s e i È n M f t 
o con bandiera pfesr rendei , ' «li . i t i s l 

ai benemeri to b r O Socio fondai 

^0a3IJiNIK.1m.;Hapu 

Nostre iiìforrEiai!o?v 
Juintelii, o 

*itìi 
'rat '\fi3, /» % 

ehfi*,con-

in o i e 1 i ti di < In, 'itii)i no ijti'iw'i il 
mesi i pelli nini ij o fi 'Un » 

il Vaticano desidera rhn lutli i pelingrini j 
sii-io .!• in •• |»-:j:• - il; dai rispillivì vescovi. 
i . Anfiur i 

flOMA, 53 oro ! I HO a. 
La-Cainéra e il Senato nominarono i i -

Rpeltiviimenlo la Commissiono ili deputati 
e similori coli'incarico di prescnliire .ilfc 
LI,. Maestà «H auguri per le Feste Natali­
zie e per ih Capo ti'aririò. 

G r a v i s s i m o i n c e n d i o 
a T a r c i ' i i l u {Pl'inll) 

iiiiISfi, SII, eie 10 a. 
(D.}-GravissiinQ incendio .scoppiato atn--

notle Tarcento nei magazzini Aii;»eìi. 
.Dunnp.CBlcolasi trecèntomila lire. 
'L'incendio contirma. : 

ROMA., 23. ore i t . 50 a. 
, • ' "Camera­

li ministero,,(lev' esseri), soddisfatto .del­
l 'esito'della seduta di ieri pai numero dei 
deputati presenti-e soddisfatto pure d'aver, 
condolici in porto la legge sul «catenaccio» 

, Cr i s i e d 41 « P o l c h e tto«> 
Malgrado, l'esito favorevole delle proposte' 

ministeriali .continuano tuttavia voci divèrse,1; 
e relative smentite, -
,,.(-li.pT}a,yo.*SQ''".do ,,. il Fo|ri>i>ti,i, annuit-
11 i d \ i i i i in i i i l i 
e i 11 i i vi accenna ero fendo a 

j mìa crisi p; i/w't ,u 

• - .-, :.v, Ducrhi t i 
Dolor»' is' suiti impressionò .pr.oilnsso la 

notizia ^e l l i morte dei. cdritratiSit|iragiio 
Succhia. — ieri ..so, .ne, ..parilivn,. molto a, 
M'étitecitopìo', —- Lo eommeroortnia molti 
giornali.' 

• .Boh'Sjiid/ '•'.: , 
Alla quasi unanimità, iersera, Bonghi la 

rielelto presidente dell' .assaciazioné deH* 
slaih pò. • • . • • ' • 

Nuovi , scandal i , .Africani.,. 

Minaccias i un nuovo. 'soaridaip a f r i -

• ano, ' J?reda óo i l abora te re deli"; onò»» 

Pièoolo C u p a n i , / che. fu in m i s s ione 

"l'iella-, colonia erif.roa, per l ' i nch ies t a 

sul processo Mussa K a n t i b a i , lagnas i . 

eh© alcq.ni. .giornali , / , obbedendo forse 
i s u / ' ì olii , " . ' ! . ' i '• 

I unni, (in,.',' ,' ' , }S " - ' 
,„ )• 0 ] , , •• HI 1..11VI Mi! ( " l ' i 
l"'" J ' 'oppi 

l i t i ' ( 1 1 I ' I 11 ' li 1 I I '1 

po teva soMÌiraro prov vi<j«:i'in,l.' tempii 

• dd ìe t ro , s a r ebbe oggi pericolosissimi! 

v i s 'o il numerò t roppo fòrte di aspi­

r a n t i ad un portafoglio q u a l u n q u e . 

U n a qualsiasi mutaz ione p o t r e b b e ' a g * 

g r a v a r e n e l l ' i n t e r n o del Gab ine t to 

aioiifiì iViàlihfiori elle 

so l t an to la te i i t i . 
p e r 

E i u s u s s i s f e n t e ' c h e ; il min i s t ro ..Cd 

lon)bo„»yessemanifestato il proposi to di 

da'rè. Ili sua dimissiona per la contra­

r i e t à inebri t r^ ta dalia s u a p ropos ta 

s u r d a z i o ' delusemi.oleosi . 

..Certo il minis t ro non si a s p e t t a v a 

su'",quél.', p u n t o una opposizione cosi 

accan i ta ; m a rsianio ili g r a d ò ' di assi­

c u r a r e , Ciò; che, del r e s to fu a v v e r t i t o 

a l t r a , vol to , ohe piasouno. dei nimistà" 

è disposto ad ' a cce t t a re t e m p e r a m e n t i 

equi' e' ragionevoli delle var io propos te , 

sómpreèhò / no.a; r i m a n g a sostanzial­

men te pregiu 'Heàto il p iano finanzia: 

rio, che t ìen luogo iMi'ubi consistam 

per il m i n i s t e r i a t t ua l e . 

Noi>,si conferma Ifi voce che Biaa~ 

eher i dovesse rimpiazzare, il s e n a t o r e 

D u e h p q u è qua le p res iden te del la Co.rte 

dei Con t i i . / ' • . ' . . ' . 

A, quel pysto fu n o m i n a t o i a v e e e 

l.ejt". minis t ro , s ena tó re P e r a z x L 

-Là 's 'alutjetfel 'Pouteiìoei ' • 
;.' "• ':'•" ' ; ' ;[rì<j'MA.,;S3. «re 8 a. 
• I uri corro va ti o.. a n llóiiia voci: allarmane 
tissìiiie'suliit' salute del Peiiteiioè. 
», L'OiifHWwejRlefsa, seciiiido le sue infoi-
iiiazioìii.dal Viiltùiìiiò eoiilefin'ava Un peg-
iiioriinieiiti). ,. .' , .• 

l'are che anoliè igS aiabascìaUi'i esteri 
presso'ri yàticànp i iiii fissero stati avvisati. 

'/'."'. Pej joaf lnaj i0io 

'•'• ' '. UOMA, 2S, ore 9 u. 
'l'or quanto si assiriii'a f |le'llegrinaggi ri-

coiBintuijraiino' subito dopo Pasqua per poi 
cpntinùaì'e lino | ' miiagiò. ' ',. 

VefrebbefOi primi guSp'iguoli. 'pji gli au-

P M H M 
U0 luilo > i ,11 > t i ^ ^ ™ ^ ^ ™ ™ ™ 

l)l' l>i il , ,d , , •• ' i ' l i 

processi), .uui.iin.i'i 'èlio ora. diede- q u a - " 

rolli, eon t io il (1 mio •" P jnh » , 

miriiiocia a l t r e quere le per gi-wìlare^ 

occo r r endo , jno i t e -éose ; r e s t a t e ' f i n o r a '• 

ìti'òspHcabjli- peli Jiubblioo. 

./-,".' Leone-AiigaUf ger. reèpòns&bilé-t ' 

: SflBEJJECITATE '., ' 
' xn& ' : 

sé volete- Suro a tempo per acquistare-
Kiglietti. : . , 
.'*"" ' ' ' ttE^lLA/tJB.AJSBlI/', 

toilmini. I\ azionale 
';;'; DI PAi.ERJlO 

' , ' a l BHiiifiv 

JBn nuroerp,concp)tPé senza altra spesn 
a quattro estrazioni. 

V i n c e X i r e WtìvO.ttO ne l l ap r in»« s 
•ìJSstrastion'e, e o i i t ì n u a a c o n c o r ­
r e r e , a l le dEst rewoul suceesaiìvfi -
.colla -cert#àasi '«li p o t e r v i n c e r e 
al t ro, L. IftO.iJOO n e l l a secottdit» 

-p. lDp.'OtM^, n e l l a t e r z a , h. 20tfe'i)«.O 
'Snella qnsjrt»* 

I Higliellii si vendono dulia Banca 
Fratelli CàSAHETO di -Reo" via Carlo 
Felice, Iti), Genova, - e dui pippcipali 
liaiichH'ifi e .Cambio-Valuta :del Hegno 

CrVSSà. « S S P A H M i O 1>J; PADOVA 

. fi Conslg.io d'Amminlstra®ionQ avvisa ohe,-' 
col 1, genuaiu J892 i'Ulltciadella Cassa vìena 
trasferito ne.lo stabiltìi di sua proprietà Via' 
Posai Dipinto N, 3837, 
... Padova, li 18 dicembre 1891. - , 

A; Emo Ciipódilista.-.-»- Presidente 
. Maluta Giovanni •>• "Vice-presidènte 

De Lazzara Antonio Qousigliere -
Iioltiii Francesco » 
Ongaro Bernsnlo » 

' Roniaiiiii AudriottiiAh'ssani.tro' ».''". 
.Tessaro Antonio »-. 

•' : • . , lì ':!>!!'. ittlll'O 
; Bellini Teob'aliM" 

Lanifìcio itossì 
'«tjjBincnlo -K S e m e s t r e i n t e r e s s i ti: 

iti STELLA D'ORO m 
-IJJ RE CONCERTO DEL QUINTETTO GIANNI O R E 

http://iiioiiiii.il.-
http://alcq.ni


T A MTPTT yrn "D DSST 
• nìtwna,*** «Ibi lAt 1 afcnja» -ras™ Sw/ «AaiViiw* .««*•» vVff l j / 'Biy RtifliSil " 

S E D E : MI!. V \' O, V1 A U K VAI \ 19 
•:••>••: «Jsplésl»4U.-M^IOO,0<B* > ««rei»»» l i . 31,«aO«,@«» " 

Dal giorno nVmlrjNEDI' 4 GENNAI© •8H392 in avanti,esitasi i giorni 
festivi, -l'ili.- aree .M •/:!/. ,(.'.',• 2 pam. •'• panatalo 
ni AULA SO - press» la Bitta 0 . JtossS f C. Via Foro Bonoparte, 48, 
in SCHIO - premio in Banca Mutua ftpotofé,? ': . 
in PADOVA1» VENEZIA presso la Banca Veneta di Depòsiti e Conti 

Con-enM. • . . ' ' ' 
Il i l . n«tiwMe*i iniBpeSsi isftil sufte Azioni sociali in ragióne ai L. $) 

per Azione contro la ret,. della *5eià«>t«st Sdama.- ' Mt; accompagnata da appo 
ita distinta distribuibile . dall'Amminisfomìòné. • : : 

•Per <?sigereli! ipipogaos'sr.Iooalè Sis*«ycis««l «US SJ . &.4I0 sul le ilr-Soia 
'< ' ^svHflk-iate m% usua egaalasfss-.sMAsr-.iaBs© stfisioiws* é s èmpre ri 
ciìiesla .Iti gsr.rl*^s»8awiì«»aa« aSsBI flltoSI™ 

i ili/amo, 19 Dicembre 1891 
"', . ' S,.l.?cWiia«lÉ!:ll»:«r &B»6ftM8*'«*B*«sBl«sKii© ì 

FIOR DJ 
iÀZZOdiNOZZE 

per imbellire la Garméione. i 

e <Ès©as."ti- S O 
ier ricevere con segretezza dal ano autore P. E. 
Venp?.ìa28, Ia4'eitiz. del libro «Colpe Giovan i l i» 

:'|K'^ù-Iilo niella g i o v e n t ù ». inilispeii'.atii e a(,'ti iiitHiici che sof-

ntmuidazi 
,ft Milano 

'ffoh'1 debol t 
«Jljiriìe, od -altre 

gemina l i , po l luz ion i I m p o t e n z a e p e r d i t e ' ! 
affezióni, causa ut da abasi ed eccess i s e s s u a l i . 

Onde far ihylaidere U v i» di affluctamte * * 
tati, e pei itmc atti» irowi, «Ite spalle, ed s » 
bmecia splendore abbinante,: usale il Fior * 
MMTO di Nozze, die impatto e comunica la deU-
tiw», fragranza e delicato tinte del giglio e dell» 
•msf J3 un liquido Igienico « lottoso. «s«n» 
VivaW al m'ondo per, ricamare f < W « J » 

, bellezza delift gioventù, 
, Sìvendedatutfli Farmacisti Inglesic prinolpalri^a 
limierlc Paini.» l.ieri. l-'ahbricaln Londra.: i n ftju* 

• TOi-EÒHAàI|MEI'..BlSttE Bdnsx 5 ! 
- ; ..riiéMBQirMW • ' 

• 

Pad&và, 3J t?itìsmfrr « • ' 

Rendita Italiana - „ 1)430 
'".'•.• ' Mo«i Feri'* Meditorriinee » 490,— ' 

. - • • » • Meridionali 5 ebo,*^ 
i - Credilo Mobilitila » 398.— 

; «bbllg Credito Fondiario •. : 
, ' '8 . Banca Nazionale 4 Gio 

ld. id. A 111 
> 478.— Banca Nazionale 4 Gio 

ld. id. A 111 >-"4SÌ.«~ 
Cafoni Sooìetà Veneta di Cosiras* » 36.— 

• > £ [fenica Veneta » SU.— 

* Aceiaioiic tU Terni > ,.. 
» ftaffinoria B 298,— 

* ' otmiitìcio Cantoni » 333: ~ 
• » » . .Veneziano > 2 4 ì , ~ 

» Credilo Ventto i 31».— 

» Società" Veneta Elagunare > 132.— 
' . - • • » Guidovia centrati » 4 0 ; T -

(HiblÌRMRÌ<)iìi Guidovie garasilitf 
«iati» Prov, dì l'uova 

CAMBI 
B 100.— 

Xobdra l.„ 2,1.75 1 àustri» L. 2i7.1iS 
'GeriEiiMd » lSfl.SO 1 Svizzera i 102 

! Frància » 101EJO I 
V i e n n a 2 2 

i Mol iìiare •.'" SRÌ-,25 " j Carni' ? «Parigi 
i Londra 

46.77 
! Lombardo PS 3? j » - -s 

«Parigi 
i Londra i 17.85 

l À>u?irmdie mr ,t>0 1 Rendita Austrìaca B2,-~ 
ó P-aiicu Nazionale -'384.83 | Jtaliim impcr -
i Napoleoni d'ore , 9..B, | 

E . O S S É t t V A T O l Ù O ' A S ' H t O N O M I C * 
"; m PAHOirit' 

• Si Dicembre 1891 '' 
A mezz'odi vera 4ì P a d o v a ; : 

Tempo ani-li" .li Paduti. .ire il m. ,'•" s. 4.1 
iTaàipa niedìo di Roma' ore 12 Mi -2 

O s s e r v a z i o n i Bueteoro lootche 
seguite all' altezza di metri ' M dal - suolo, e ; ti 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

» 

1 22 Dicembre Ore 
9ant, 

Ore . 
8 pom. 

'W2.Ò 

Ore 
9 pom. 

. r /3,3 Barométto a O'-ihil. W3.2 

Ore . 
8 pom. 

'W2.Ò 

Ore 
9 pom. 

. r /3,3 
Termometro centigr. —5.6 •f &fl ' t _ l . l 
Tensione del vap, aoq. . 2,0 : %$ • 3.0 
Umidità relativa., . 87- 40 71-
Direzione del vento . SfNW sw NSW 
Velocità ofeil. orar. del 

vento . . , . . IO X 12 
Stato del cielo . . sereno sereno sereno 

COOPERATSVASIRSCErtDl 
BOCIHTA AKONIMA rTAUi-KA A CAPITALE iUJMlTATO - - SKUS DI ,Mtt.AKO 

M.SJ I I 
D'OLIO P O R O DI 

'B6AT0 l i MEBLUZZO 
SOI .GLICEBIHA 

ED lP0F0SFITl.0I~CiI.CB E SODA 

dell" ol io d i f e g a t o ! s e m ­
p l i c e s e n z a n e s s u n o d e i 
s u o i i n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

: li'Miniatore dell'Interno con sua 
decisione 16 loglio 1890, sentito il 
parere di massìBia del Consiglio 
Superiore dì Sanità, permette la 
vendita dell' Emulsione Scott. 

CUI MluBMta lit K«.flBt Kmniil»! S(*tt 
f i l a t a M Oklnid Siitt * liwnt. 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

Stufl 
i-tìcitrre 

}: ei" .veli 

aschìie l. ì$H • LLi 
in K1EGST.ETTÈ^I 

.presFO S O L E T T A S v i z z e r a T e d e s c a 
io speciali! delle lineile tedesca, francese, inglese e italiana, 
commerciali e tecniche, - Prezzi moderati. 

E s i s t e n t e d a 2 0 amili. 
i.i'ciizB rivolgersi al sipnpr CARLO GIRARDI "Vi i Pesce 2, Milano 
" pi-ograiiimi e maggiori informazióni Si Direttoi"" 

TOR 
11 nuovo concime antisotticc, delie t j a rbon l le i i ina , pi ' lvilefliato da l 

, I !e ( j io ,Governo , libera Je vestre lampagne da. ogni insetto o parassita 
che vi danneggia i raccolti. Questo pjodotto, derivalo da estratti di 'ca­
trame, a basfe di cenere di pure legno, è riconosciuto URS dei ^migliori 
concimanti e i aniisettico potentissimo che si adatta a tutte le coltiva«;iorii. 
Rimedio ritenuto infallibile come preventivo c o n t r o l ' i nvas ione , de l ia 

.. ilioaseva, pecciò si 'rocccmandn agli agricoltori intelligenti" come cUra-
tìvo per qualunque malattia parassitaria, fai vende unicamente in T O B I N O 
dalla Ditta-VaiideMi e Pa l e t t i via Alfieri 9, a L . I O al quintale; 2" marca 

' X . IO. — SI ccirjpei'a cénere di puro legno. - Si cercano ovunque rap-
j5"esent£W.iti e piftzz,isij. , , 

$; .-P"r#siiiiaS|»-, Fiwie. * cì'jptMfa * Fei> ug no dì ;, 

E 
; . : : JiV V A L L E I*KJO N E L ' T S I E N T I N O 
lticca di ferro e. £«» tiuLoliko; 1), j?,r#/mla did.t' Actjue eia iàtolii, ui.ica toaaigllftta 

„ . dei Medici lair la i-lira a' itehiiciUiv - ' 
| •DauiatONK m Hii^ejft, ) la sza del Picao.Piii i izzo IScvilaeipu, - . . BIOGWAj 

Situazione at 1. Bennato 1891. 
«Capitale soc i a l e versato per tre dec imi . . X . 5 8 i i ' 4 0 0 . 0 0 
ilSendo d i r i s e r v a . . . -J . . » 3 3 8 1 7 7 2 0 
i P i « m l In por ta tof lUo- * . . . . .» 1285653 .5*} 

(Vii prilirt Esercizio 1889-90 sì e restituito • 
DIECI P E R C E N T O DEI P R È M I 

' agii Assicurali anello.1 non-Azionisti 
r St assumo no nnehe .tRinentì an t tH/ze in corso con nitro tìt ci 

Ufficio grntniio Hi eonsnlenzn p^r gli Assicnralii 

D i l e z i o n e ; Milano, Vìa Giu ì in i , N . 6 
PADOVA - feifj. ÀM(b. M A S S n k l L I À N O O N G A B è 

Vìa ^apcìorn, l'aluzzo liei ZifiTió • 

ò i r o s s i E o o i j i r s ± UUU \ 
a cìii pioverà esisterò una tintura percapelli e barba imjf liore X 
6\ quella -eoi FrateUì J2SMPT, che ò dì un nzione ktaatanoa, 3 
non brucia i oApellì^nè maooiìia la pellOi ha il pregio di COÌP-J 
rìre in gradazioni divorao, ha 'Ottenuto._H^.jffiis8M0 eucòesao 
mi moDdb, talché U rj^iisstoSuperano ogni aspettativa. Soia 
ad .onwa yead i ì s^éua veì"a tintura, presso il proprio negozio 

, ^fe i . f t f tWw^aKMPf pBofnmieti chiHiieì, Gaìloria Principe Ai 
,.-•*•-•' Nàpoli, ®?. 5 •= Napoli. ; 

PBÌEEZO. A ? - P R O V I N C I A L . e ; • • 

Dalle 9 ant. dèi 22 alle 9 ant. dèi 23 
Temperatura massima = + 3 \3 

• . .» .'"'.-.',.'ininiiBa'.i'si.— -5-*,6 
Minimo della mattihrt.del 23; «= 3-.S 

MIRACOLOSA INIEZIONE e C&afotìi 
COSTANZl autorizzati alla vendita dal Mi liètro f 
deWlntèrrio (Ramo Sanitario) ' • . . . , 

Con questi medicinali, sì guariscono, radicai-j 
mente in' 2fió|3ldìJ le ulceri in genere e le gonoree recenti e croniche | 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenèlle, 
brucióri, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual-; 
siasi data e ciò ora non è l'inventore'che Iodico, ma bensì legali cer­
tificati degli, esimii medici-chirurgi M. Cagnoli diGenovai G. Pizzettì 1 
di Parma; E. Dì Tommaso di Napoli e dì molte altre celebrità mediche I 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento.dì amatati guariti, lettere e certificati visibili erigi- I 
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
.Wér'gellnaT),- tutti i giorni, dalle 9 alle l i ant ; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istru?ione eh! è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporàneamente ai Confetti, ottiene la ] 
guarigione con sorprendente brevità dì tempo. 

A coloro che ncn raggiungessero a comprendere la vera impor-l 
lanza di tali attestati, ma che pui bramano guarirsi una.volta per sérn- | 
pre, è data facoltà di :pagare la cura dopo; verificata la guarigione,1 mé-r 
diante trattative da convenirsi direttamente coll'inventore Costanzi. -. 

Prezzo dell'lniezicné.L. ,3,oo; con siringa igienica ed ecopomica.L.3,5o.| 
Prezzo dei confetti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da So! 
L. 3,8o. Si vendono .in tutte le buone'farmacie dell'universo. A Padova! 

Ponte S. Giovanui e prèsso la Farmacia Camuffo Via S. Clemente, c h e f 
ne spedisce anche in provinci. <-. • cionte aumento di: cent. 75 - Es igere ] 
sull'etichetta di .ogni scatola e boccetta la firma, autografa in.nero ,del-
rinventoreV ' 

A?YIS0 ALLI SìtìlOBE 
DEIPKAORiQ FllATELlA ZEMPT 

: ,• - p o a i ^ e s t O : ip^pajeato t 

aeBZa.;.*ÌS'ri.itóggìare la pelle 
li.-.'to'iftfiio: i peJi.'.tì la lanagigim 
-.iS'.i'i)offs!!M>ìy«" 0 di 'fsìeaiissina-o Wé' • 

l e t to . Soia'-M '-'BÌtìd.sQnris.'u!- uroaao ìì proprio negòìcio à»t Ira-
.teUK.ZEMPT., 'Oftlloria -Prinnipe dì Napoli, N. .4,-,;Ntìpoìì." — • 

Si veBde.in PÀDOVA presso, Bedon A. 1 oy0, Via S Lor 
fon?-o, Marg«ìft'Giovanni, OaìaajERa Giovanili e presso tutti prìnci 
pali Parrucchieri e Farmacisti di tutto le città d'Italia. 

IQUA SOLFOROSA-
vi? Hn'e Aliava MONTE Gin 

4 M > . f a'BssrelKS® ] 
Questa -qua è IK isSè: wkéém ^S f3©s; ;Î s«9»̂ ©a3j@!';»©SfÓB.@@fG9. -is'l 

. . « I-'" ,.ie-solforose del Veneto ed è fra le pumi' M ,'• , | 
•'": ,-JII i •' dai più debeli tomachi contenendo m •'•<• ', 

e timm u » i . • I 
Esìgere sopra il turacciolo l'etichetta ' , . , | 

Monte Ortofi.eAcfi.Soif. Fonte. Nuovi I 

DÉEPOSITO generale pei Tltalid presso: ; Planar i - ' f l ' i t ' a r a , . Padova 

nd'ivft.P '\\,\ S..ccl)otio 181 

3 itòKesataie 4 8 9 1 Ferroviar' 
Hete Adriatica Società Veneta, 

P a d o v a - V e n e z i a 
diretto 3,47 a. 
» 4.35» 

misto 6,25» 
omn. 7,58 » 
» 9,60--» 

diretto 1,11 p, 
accel. 1,21 » 
misto 3,40» 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
aecel. 10,20» 

4,35 a. 
6,25 » 
8, «'» • 
9,15 » * 

11, 5 » 
1,50 .p. 
2,30» 
5,13» 
«,35» 
9,15 » 

ì i ,20»-

Veoez ia -P j idova 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,«=>» 
accel;..10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,40 p. 

» :• 4,=»? » 
mistoì 4,16» 

» : 6,16» 
dirett.010,35» 
aecel. 11,15 » 

5.28 a. 
7.29 » 
9,44» 

11, 6 » 
1, 'tòp. 
3,22» 
4,39 » 
5,43 tt 
7,41» 

l i , 2 1 » 
12,-7» 

fiadova-VeroBa-MHano 

omiL 7,39 a. 
dir, 9,48» 
omn, 1,33 p. 
difet 4,43 » 
mie 7,52» 
aec. 12,12 a i 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9» 

10,50 » 
1,44 a 

~5.20p. 
2.35 » 

11. 5 » 
9,35 » 

Ci Ver. 
6.30 a 

misto 

M i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

Idir. 11.26 p 2,26 a. 
omn , 9,45 a 5,10» 
mia. da Ver, 6,40» 
aec. 6. a 10,55 » 
aee. .6.25 p 11.6 p. 
dir. 12,50 » 4,20 p. 
omu dà Ver. 6,10» 

3,44a, 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p, 

f.aVer. 
5,46 » 
7,50» 

P à d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
accel.11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto 8,65 » 
» 8,30» 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
2,55 p. 
6,20» ..'•,..; 

11,20» 
10,10 f. Eov. 

1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn.' 5,-» » 
da Eov. 5,35 » 
'misto'. •%*=• » 
diretto 10,35 » 
aecel. 6,30 p. 

4,32 a; 
9,35» 
7,24» 
3,15 p. 
1, 7 Ì 

10,12 » 

V e n e z i a - C d l n e 

rtisto 7,35 t . 
diretto 5, » 
omn. 5,35» 
omn. 10,45 » 
diretto 2,10 p. 
misto 4,50» 
. » 6, 6» 
3mn. 10,10» 

3,50 f. Trev. 
7.42*. 

10, 6» 
3;10 p , 
4,50 » 
6, 5 f. Trev. 

11,'30» 
2,25;a.. . . 

U d i n e - V e n e z i a 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
diretto 11,16» 
omn. ] , l0p, 
Omn. 5,40 » 

da Trev. 6,40 » 
diretto 8, 8 » 

6,45 a. 
9, » 

12, 5 » 
2,10 p. 
6,10» 

10,30.» 
7,55 » 

10,65» 

Monsellce-Legnago' .} Legnago-Monsè l i ce 

omn. 7,25 a. 
Misto 4,1°P-
omn. 7 0 » 

8,40 a pros. 
5,45p. » 
8,10».f.Leg 

Beli nno-Mònte l i e l l u n a JMonteueUuna-Be l luuo 
òmn. 4.50 a. 
o sn . 1.20 p 
omn. 6.15 p. 

6.50 a 
3.-49 p. 
8.18 p. 

omn. 7,20 a. 
misto 10,10» 

_omn, 8,10 p. 

8,3" a. 
l l , 4 i . » 

9.20 p . 

omn. 6,50 a. 
omn. V, 6 p. 
omn. 8,18 p. 

1.55 p. 
4 . - . 

10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 

"a. 
6,40» 

10, 6» 
1,30 p. 
5,30 » 
8,20 » 

9,10 » 
12,36 p. 
4 , = » 

10,50 

V e n e z i a - P a d o v a 
daPusina==-— a. 
Ven.RS. 6,33»' 

: 9,20 » 
• r' 2.44 p. 

Mira P. 
Ven:RS.-4,44» 

8.12» 

—— a.misto 
9 , 2 » . 

11,60 » j : 
5,18 p, : 

7,14 » j 
10,42» « 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 

11,=.» 
2,27 p. 
6, 5 » 
6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 

ll,410ampos.-
4,20 p . . I 
6,460ampos,' 
8,28 p 

B a s s a n o - P a d o v a 
£,29 a.l 7,19 a. on._. 

Campos, 8; 9» 8,47» misto 

Campos 

8,37» 10,30» 
3, 2 p . | 4,55 p. 

3» 
7,13» 

|,Oampos. 9,31 

5,39 
,9, 5» omn. 

lo. 6» misto 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto • 9,10-a.l 10,488. 

1,30 p. 3, 8 p . 
5,30 » I 7, 8 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
' 7 , = à . i 8,38 a. misto 

11,10 » 12,48p. »'• 
, 3 , 3 2 p . | 5,10.» „j 

T r e v i s o - V i c e n z a 
omn, 5,s=»'a.| 7,15 a. 

» 8, 5» 10, 3» 
misto 2,=- p. 4,45 p. 
omn. 6,22» | 8,38» 

V icenza -Trev i so 
S,!1».! 7,20 omn. 
S,lo» 10,38» <,.wto 
2,40 p. 4,57 p. » 
7, 9 » I 9,15 » omn 

Vlt tor lo-Conef l l lano 
omn. 
misto 

6,22 a, 
8,45 » 

12,—,» 
2,45 p. 
7,25» 
9, 8 •, 

6,45 a. 
9,10» 

12,25» 
3,10 p. 
7,50» 
9,30» 

Col legl lano-Vi t tor io 
7,50 a. 8,15 a. omn. 

I l ; - » 11,28 » misto 
1, 5p . 1,33 p. 
3,28» 3,53 » omn. 
8,36» 8,58» i» ' 
9,62» 10,17 » » 

P a d o v a - P i o v e 
nist oj 7,10 a. 

» 12, » p . 

» 4,40» 

» 

8,15 a. 
l,Ì5p. 
5,45 »• 

P i o v e - P a d o v a 
8,30 a. I 9,3 o a. mìs 
l,30p. 2,33p. . 

,— » 7, 5» 

P a d o v a - M o n t é b e l l u n u 
omn. 4,52 a. 
misto 11 ,==• • 
• * ' • : 8 | 5 p -

6,02 a. 
12,50 p, 
7,54» 

M o n t e b e l i t i n a - P a d o v a 
7,30 a.l 8,47 a. misti 
4, 4 p . 5,39 p » 
8,33» 110, 6» » 

FoHoiia'o affare, 
g a r a n t i t o a t u t t e le pe r sone olia 
i nv ie ranno il loro preciso indb 
rizzo al professore Rodolfo de> 
Or. ice , R. .ma, P iazza di Spagna , 

, 06 . R i spos t a g ra t i s , 2 0 peates't-
mi francobollo. ' 

~ ~ ~ " S E L V A T I C O ' " """" " 
G u i d a de l la C i t t à d i P a d o v a 

L i r e 6 . 
Vendibile presso la tipografia Sacchetto-

mm mti 
BELLEZZA 
(tii.riii..»iiiMiAllJUlIl 1 * >|iii'iwi li ,|.la­
dri di wlrliri' ortisti rami ini Ir 
'pili lnllo (Uiiic rli iloiiof, r (irMl'óiU; 
iiorfetianiilltp in liitfilijiìi. ciìi elfi 

l.jjaulo Inula oro P urt» » m.l'i !.. 5,60. 
Sjie'lil'e tlartylina Vaglia di 1.. !%K.0 
US OSI! ARTlSTICt, Aall»1». J) 
Miuirn. —, Diliiduic dalle contrcif~ 

tastoni 

http://egaalasfss-.sMAsr-.iaBs�
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